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I.a sedula e apcrlo alle ore 2. 
Sono prP&~nli i ~lini~tri di nsri1·oltura ' ioduslria e 

co11nncrcio, dt•i lo \'Ori puhLJiri, di grazia e giustizia, 
Il Senalorc Poggi, Mini>lro 1-n:a portafoglio ed il Il. 
Co1n1nii;s3rio Duch(lqulo. . 

Il Senalore, Stgrttario, D'Adda. dà lcllura del pro­ 
ce!So Vl•rbalt• ddla tornata pret"~dente, il quale viene 
appruvaln Eenza oascrvazior.i. 
li Senalorc, Stgrtlario, Arnulto dà leuura del se­ 

gueolc 

sr:'ITO DI PETl'ZIOX~: 

S. 3069. La CamPra di comnwrcio di firr.nzc, C<'O 
delihrrazione d1·I 12 111ano correnlP, ricorre al Senalo 
pcrchè voglia f"•ping<·re il progcllo di kgge rclotirn 
al corso legale dello mooele decimali, onero limitarno 

)'('8ecuzione a qurlle pro,·incc ia cui è reclamata da 
condiziuni erreiionRli. 
I.e~~· quin~i I" l.tll're dei Senatori Martinengo, Fc· 

narolo, Cihrario o Coppi, i quali r.hi per ragione d"uflì­ 
cio, chi di a;1lu1c e chi di famiglia chiedono un con­ 
gedo cbe loro è dal Senalo concesso. 

PRESE:'\TAZIO:'iE DI TnE PROGETTI DI LEGGE. 

Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa- 
rola. 
Presidente. Ha la parola. 
.Ministro del La.vorl Pubblici. Ilo l'onore di 

prr.•enl•re al Sr.naln un prog,.uo di legge g;;. volale 
n1·ll'al1ra Camf'ra, in1cso od appro\'O~e due convenzioni 
stipulale dal Governo cogli inlraprcndilori del l<'rvizio 
marillimo poslalc. 

• 
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Se l'onorevole presidente mi accorda d'aggiungere una 
51ar0Ja, io vorrei prc.:;are il Seuato · d'ammettere l'ur­ 
gr11ta di qu"8IO progetto di legge. 

P. r l'una delle convcmioni contemplate nel mcdisimo 
è f;,il cominciata l'csecualone : la eonverulone Bubauino 
ha giJ 11\IUt:> un principio, poi motivi rhe il Senato nprà 

- upprczzare e ChC fUrQOO esposti nella TI.')3ti008 falla 
nell'altro ramo del Parlamento. 

L'altra convorulone l di tale naturache esige sia con 
sollecitudine discussa, e, se piace al Senato, approvata, 
in quanto che è ncccssnrio ai coneessionari sapere al 
piu presto quale sia la sorte di questo contratto, onde 
provvvd-re olla sua esecurione, che esige sp~·&t>, e l'im­ 
piego cl'un capitale considerevole. 

Prego dunque il Senato d'ammettere l'urgenza di questo 
progetto oi 1 .. gge. 
Presidente. Do ano al signor Minislro dei Lavori 

Pubblici della presentarione di questo progetto di legge, 
il quale sarà stampato e distribnrtc negli unici. 

!letto ai voti l'urgenza chiesta dal signer Ministro 
dci Lavori Pubblici, 

Chi approva che sia decretata l'urgenza di questo 
progetto veglia sorgere. 

(Approvato). 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola, 
Pre~ldeute. 111 la parola, 
Ministro dl Orazia e Olnstlzla. Ilo l'onore di 

presentare un progetto di legge già volato dalla Camera 
del Deputati sul cumulo de~li impieghi; ed un altro 
relativo ni ct1nOitli di giurlsdidone. 

Prr~o il Senato di voler dichiarare l'urgensn di que­ 
st'ultimo progeuo, pcrocchè l'andamento di molli elTari 
~iudiziari Jipcnde d 1ll'esistenza del medesimo, 
Presidente. Do allo al signor Ministro di Grazia e 

Giugtizia rl1•\la prcscntarione di questi pr.1gelli di lt•çgr, 
..i quali g.1ranno st;i111p:1ti e distriLuiti Of'gli uffici. 

Yt:tlo ui voti l'urgt•nza chiesta dal signor Yini~lro re· 
lati.,·1.unrntl.! al (•rog1•tlo di legge sui ronflitli 

Chi approva rurgenza Burga. 
(Appro,·aro). 
l'anno omag~io al ~enalo : 
Il signor lìiuscppo M. &osco dc' snoi l>isc.1rsi rtono­ 

mici lclti alla reale SociL·l~ ér.onomica di Terra cli Lavoro; 
Il signor Presidente dcl Sollo·comilalo provinciale di 

Cagliari per l'Espt>Sizionc inlernazionale di Londra della 
Rela:io1ie 11.dlt1 tondi:ioue fltintro.'ogica dtlfisola di 
Satdlg1&a, co upilata d.il signor E. ~larchcr;e, int;<·soere 
nel R. C:orpo dl·ll~ miniL•rc; 
li signor Prt"rcuo della provioria di Genova dL•lla 

Reta:ione detta Commissione ,,,,, riordinamtuW di al· 
"""' Opll'e pie di qu<lla cillà. 

Credo c\Ju nuu sarti discaro al Senulo di D\"l'r prl'­ 
&lUht la scrio l.lei prvgclli di l<'ggc tbc sono in tìl.ato 
d1 e;s1•rc discussi. Oltre ai due prug1•lli di lr~ge po• t.tli 
oggi all'ordine dcl giorno, quello sul corao delle 111onelc 

d'oro, o quello sulla tassa di bollo, ri s no l srgu•·ati 
progetti d'iniziativa govcrnttliva: 

t. Tassa sulle in,·estiture ccrlcsi11Stiche1 e aopra 
varie eonecttsioni del Governo; 

2. E•entione degli ing<'gncri e p•·rili dal!' oLLligo 
della cauzione; \ 

3. Istituzione di ar.uole nor1uali; 
.t.. Concessione di on tronco di rerrovia rul:1ùrc11e 

da Taranto a Reggio; 
5. Proroga de'lermini oull'a!TrJOramrnlo delle eufi­ 

lcusi nelle !darchc e nrll'Umhria; 
6. Cos1ru2ionc di linee ll·legrJUcbe n•llc pro\·inre 

oapulilanc e sicili;uu•; 
. 7. Stabilimento di una rete di strade na•ionali 

nelle pro,·inre siciliane; 
8. Concessione di u11a linea lelegr.ifir1 sonon1ariua • 

Ira Olranlo e Corfù; 
9. P.slensiono a tulle le provinr.e dello $lato della 

ll•ggc sulle S!·rvitil militari. 
VI ~ poi un altro progeuo di data anteriore a tutti 

1uesli sull'ordinamento dcli' islrutione gupcriore d' ini­ 
ziativa dcl ~cnatoro Yalteurci. 

Ciò può servire di regola p1•r il seguilo dei nostri 
lavori. 

DlSC.VS$IONP. DEL PllOGETTO DI LEGGE 
SUL t:ORSO LEGAI.E DEI.LE MO~ETll D'OllO. 

(V. alli dol Smalo N. 130). 

Presidente. L'ordine del si•·mo porla la discussiune 
dcl progetto di kgge dcrretalo d'urgenza e concepito 
in un·arliL"olu unico dl•l arguenle teoorl': 

e La mooctl' dC"cimale in oro ba corso l1•gale in Lullo 
il RcgOo secondo il suo valore no1nina.le. J 

La. discu~sione generale è aperta. 
Senatore Audilrredt. CbieJo la parulJ. 
Presidente. Ifa la p.rola . 
Senalure Audllrred!. Non è eLe questo progetto di 

legge ahbia Lisogno di e;scre difeso con lunghi di­ 
scur11i; è cosi palese la oecl>siità di esso, che credo 
nessuno dt·i Senatori vi sia cbc UH'lla io duùbio la sua 
approvazione. 

t.:oJg,, semplicemente qucst" occasione pt•r pn·ecolare 
an· onorc,·ole Ministro al.;une considcrJaiuni 11ell' iute· 
rt.~se dt-lla circolazione d<.:llo u1onctc in halia. 

Voi sapclc, o Signori, cho ogni provinci.i d'Italia ha 
una speciale qualit; ~i munl'la; quc'lllo gran di\'ario di 
n1onl·la di,·cnl:i di gr.10 incuglio al roroml'rr.io, o credo 
clie eia pen~icro degli uou1ioi che rl'ggono i oost?'i 
inlcrcst1i, dl rar scon1parirc ul più presto clic sia pos­ 
sibile le antiche 01ouete. 

La Sicilia possiede una gran qua11tità di anlii-be mo­ 
lll'h', lo sh-sso è di Napoli e il 1ncdcsi1uo inronvrnicntc 
ai ossl·r\·a in To:1c11na ; le Honias~a buono dt'llo mo­ 
nete che sono poco ricoooiJciùili • .: lc1npo che qul•&te 
•cr.cldc monete acompi.!riscano dal con1u11•rcio ; io spero 
die il !tlini•l<•ro •>rà queola cura di far ritirare il piu 
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presto po'Ssihile le antiche monete. Mentre però io 
son d'opinione d'appoggiare questo progcuo di legge ; 
•lt·bbo coulessure ad un tempo che quello che noi fac­ 
ciamo non è che una legge provvisoria. I due tipi di 
moneta quali pur sono riconosciuti dal Governo frao­ 
cese sono un'ancmulta che r.on potrebbe durare a 
lungo ; il valore del metalli è istabiluo dal commer­ 
l'io, e sarebbe inutile che il Governo volesse determi­ 
nare con la lt·gg(! il valor della merce metallica; tanto 
varrebbe cbe il Governo iutendesse deterrnimre il va­ 
lore dei cerarli e dPlle nltro derrate rome avvenne nei 
tempi antichi t simih leggi non sarebbero più ammesse 
al ~iorno d'o~gi. 

Era ndouato il tipo argeuto quando l'argento era in 
commercio in quantità mollo maggiore dell'oro. Ora si 
viene al tipo oro dopo che -Iortuuatamente la scoperta 
delle miniere della California, dellAustralia ed anche 
dell'Amerira meridionale, ha arricrhito il ccmmcrcio di 
una grande quan11tà d'oro. (jursto, io credo • sia un 
grande progresso, uo ll'ro \'aTililS:;io pcl commercio. 
Inlatti la moneta d'oro ha una superiorità genera]­ 
mente rlconosciuta sulla moneta d'argento. Il primo 
pregio di una m .nctn è d'essere rc&cilracnlo trasporta­ 
bilo, facil111"nie nascondibile e sollo que.faspello il 
vantaµgio riL•ll'oro è 1narci1lissimo sull'arg1·oto. Noi vc­ 
dia1no in ratto i rontadini pagnre un ag~io per con· 
vcrlire la loro monela d"argenlu e qucsla è una Ji. 
mOHlr.izionc òt.JIJ ncressitì clie ai ha di c:a1nhiarn il 
lipo dcli• m<>nl·ll d" argrulo nel Livo oro, Il mc­ 
talh> di minor valore Y•J io pae:;i in cui la 1nootlta è 
più scarsa;~ così noi vedian10 il roinniercio trasportare 
l'argcnlo io gran copiJ \'ttrso l'Asia in c1unhio delle 
dcrr'1lo che ac ne traggono, p1·ri.:hè io qut'Jla region~ 
la moneta è :ie:-tai pii.I scarsa cbe in Europa. 

In proporzion~ clJe si accrl·Scc l'agialc7.ia generale, 
si accrt•sce il hi~ogno di ml.i1eta. Ora io domando a 
cliiunl1uc di Tui Sè non sarcb!Je inco1nodo che vcn1S:ie 
a Cl'8$are i'UdO dell'oro, e rus'ji1no riJolli al solo tipo 
nrgcnlo. l,'.o paga1n1~11to di 500 lire è un carico, uoo 
che abbia da ~orl;irc qucsla somina o~ è i1nbara1.z;tto; 
J'uoino che alJLia da viaggiare se è munilo d"argl·OtO 
può dHfìitil1n~nle prirt.1rlo con ·sè, e si trov.t coslrl'UO 
n ricorrl're al crctlilo co1nml•rcialc e n1unirsi di can1- 
l.iiali. Quc~lÌ inconvenienti scou1paiono io parte ou.:~ 
diaut.: \"adozione dcl lipo oro. • 

Ali diranaiJ elle la Francia oou lia ancora adottato 
qu(slo sistecna, che aoi dol.iLiarno seguire l<' tracce dt'l 
~ovt·roo frauce~e, come quello cbe prin10 di tulti ha 
adottato il si11ten1a dcri1nale. 

E Vl'ri&1i1110 clic Ja Francia lJa r1·so un gran ser\'izio 
introduceutlo nel 1uondu cum111erciale il sisten1a di dip 
vit;iunc 1nonetaria che i;pl'rian•o di \·edcr geo1•raliz1alo 
nel re.ilo d'Europa. Cu:ii esscndu in1,1urtanti!itìiruc le 
nustre rl·lazioni di commercio rulla Franria, nfli sia1no 
l.,;ttl'raliucutc h•g;1li a seguir~ il t1i:it~1na morif'lario ap· 
provalo dal Govt·rno frJnct•sc. Siieri.imo lutln\·ia t"ho 
fra oun mullo il Go\-eruo (r;'lllCl'Bc Yorrà rssu pure ri- 
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conoscrre la i1nporlan2a di advllc1re un solo tipo di 
moncla, ciuè quello del\" oro in\'ecc di qurllo del- 
1' Hrg1~11lo. 

Voi sapete quante cose si di:-!sero in conl1ario pochi 
anni or sono, anche dai più cel~bri ecooornisti rran ... 
cesi, in ravore dcl tipo argr.!ulo. Che ro~a non ha S('ritto 
il signor MiclJtle Che\·alicr p1•r d(·monrliizar l'oro I 
Egli ha scritto con 1noltiJ spirito 1nolti .volurni e molti 
arliL·oli, e (orse dcbbesi ai suoi talenti se il Belgio 
,·olle rar qUl'SlO e.sprrimcuto. Ma il n .. Jgio ha do,·uto 
rin,·cnire da quel si:itcn1a1 prrcliè infalli era un passo 
rt·trugrado che si faceva; non è l'oro che dt'Lt;e essere 
deinouctizzato, 1na I' argtnlo. L' argl'nlo srrvirà per gli 
&pl'IZati, ni:1 la moneta pii.I rornunc in circolazione 
diJ\·e CS8<.'re quella d'oro. 

Venendo adunque •Il' adozione dcl lipo d'oro, co;ia 
intanto noi potremmo rar di J,JilJ. Utile, }HC\'C'llrndo t.hC 
l" oro si sostituisca in gran patte ali' arg11nto corno giil 
lo è i11f.it1i nella moHgior parlo d" Europa f Ciò rhe 
mancà alla monl'la d'oro souo gli spcz7.ati d' oro. Ora 
Che da pùCO tempo il E)OVCrllO rn.1TICl'8C ha a<lullalO <li 
rare gli scudi d'oro, io cri.:do che sia rt>nd1·re un di~ 
stinto servigio al corumcrcio, pcrchè /'IC non allro quando 
&i can)l>ia una 1noneta d'oro, si rrstiluirauno dt•gli • 
spt·z,ati d' oro, J' argcnl·) &er,·irà. per i minuti va­ 
lori disotto dello scudo. l'iui ohhiamo an•·ora io lla- 
lia uua grande quantili di scudi, pii scudi di Na· 
poli, quelli di llumag11n e ~nelli di Toscana: que•lc 
pcisle rnetalliche io credu che col tempo dovro.inuo rs­ 
Bl're ritiratl!: non sart~hhe interesse òel governo di CO· 
ni<lrc I' argento rilirato io srudi da 5 lire; Ja Franria 
<i provvedo uhllondaoteuwnle il numero degli scudi 
cl1e 11oi ahLiamo bisogOo; ciò che a'frc1no bisogno si 
è cha siano coniati 1nol1i p<'7.Zi Ji rinquanta crnll.'Simì, 
di una lira e di due lire. 

lu nel leinpo slt•sso, con1e ai tratta che questa mi· 
sura dc\·c fa\·orire, dirci, il co1n111crcio d' (talia, ,·orrci 
consigliare un' nhra misur:i che le è compap:na, <·ioè 
il pareçHiarul~nto dci p~i e rnisure giusta il gistcrna 
dccin1ale. 

CG3Ì io spero che il signor Mini:Jtro d·agricoltura, in­ 
du~tria é co1nrnercio \·oi:;lia port:1rc quah·he atlenzioue 
a quo.11lo io bo n\·uro I'oooru di tsporrc nrll'ialt'rr1su 
g1•ncrale d1•l ror11_1ncr1..io. 

S••<1alore Vacca. Domandò la parola. 
Presidente. La parola è al Minislro d"agricullura , 

industri:i e co1n1n~rcio, e poi dopo al Senatore Vacca. 
Ministro d'9.1!rlcoltura, Industria e commer­ 

cio. lo non rnlrl'rò nt·lla discu~siuue dei 11rinciJJii che 
ba SlillL·\·ato l'onorc\'olc Scoatore Audilfrcdi ; rispon­ 
dl rò JJl'mplirc1uenle u tre dulr.andc che ~gli ba rivolte 
al ~ini~tt·ro. 
. In prirno luogo rgli, se non 'l'rro, ci ba don1andato 
se intendiamo di ritirare tutte le monete di ,·ecchio 
conio r.he sono nncora in cvrao oelll! divE!r:ie prO\'iur.e 
dell'Italia. ·- 

lii gode l"a11i1110 di anountiare all"ouor<•v.,le Scua- 

' 
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torc che una delle prime rure che mi sono preso ap­ 
pen:a arrivalo al Miuialero d'azricolturn, industria e 
commercio, cura che mi Iu molto agevolata dalla so­ 
lerzia Jl.'I mio predecessore , è •l;1ta quella di occu­ 
parmi di questa legge. !\l·i primi Miorni della seuimana 
ventura io la sottoporrò alla snmicne della Camera dei 
Deputati, e spero che quanto prima essa vtrrà nel Se· 
nati, e conto quindi aurir+putamcnte sull'appoggio dcl· 
l'onorevole Sl·Oall)rc Auiliffrcdi per sostenerla. 

Rdli posci.i ba domandato al Ali11is1cru ee inteada 
dare a questa legge il carattere di transitoria. 

La mia risposta è multo facile: io nella Camera dei 
Deputati ho proposto un ordine dcl RÌ -rnc che dà ap­ 
punto a quf!sta l1·~ge il caruuere transitorio , quinrti 
io 110110 d'accordo coll'onorevcle Senatore Aud1ff'redi 
che converrà stu1liar modo di 'enirc all'udnncne d1·l 
tipo uniro, MJ qusta adori .. ne deve essere (alla con 
molta pruderua o con multe cautele, conviene aprire 
molte pratiche 1 conviene esaminare molti (alti, C'OO · 
ViL'nC, mi IÌ permetta il dirlo , di rare un'iuehiest.r. 
Ln terra dorn.mda che egli ha rivolto i! sl&I• Bulla 
lrggr dei pt'jÌ e misure , le~~e che C!;li crede in· 
dispensabile nelle pr..1vince napolu mu e siciliane. Se 
egli la crede indispensabile il llinistf'ro l ba rrerlutn 
indispensabile anche prima di lui, puit'hè la lt•g!!c 
aui pl!3i e sullo 1ni:1urc nrlle province m1•ri11ionali vi 
è giù slata promul~a!11, e nell'Umbria e nrll"Emil1a 110 
&\'UlO io l°onore cii Dppli~3rla. 

Mi dirà J'onore\·ole Seu:atore Audi[re11i rhe essa non 
è dncora in vigore. 
lo ri;pn11dcr6 che se è !acile r.re volare una leggr., 

quand'e~a è ricono3ciul1 utili!, da.I Parlamenlo, Yi sono 
però SO\'Cntu delle misure a prOnile~i P''r la sua al· 
luaziune, le ')UJli t."Sif.:OOO tc1npo ; e precisamC'nte la 
legge rtci peJi e mi11ure , tJi cui egli p<trlava, e:sig1·\·a 
cbc ai pr•l\"\'t'tll'l'SM"O i pt>si, t·he ai •dolla:;aero dei lf~111- 
peran1enti che ne hanno dila7.ionata l';.ittuaziune. 

Ciò pre1nCS:10, io &pt!rO che quanto priin;1 anche quc­ 
eta legge earà iu pieno IU•) vir:ore e con ciò tipero di 
3ver ri:ipo{IO ... nr. tre i11tt•r11ella11ze che è pi;ic1ulo al. 
J"onorc\'OI.! pr.J.1pin.tnle tli -[Jr.ni •.• 

Srnatore Aud111'redl. E qu:inlo agli speuali d" oro? 
.Ministro d' Ag-ricoltnra, tndnstrla e Com· 

merclo. Qur·st.l poi è un' ahra 11ue:-tiunP, di cui non 
rredo sia or;t il u101nl·nlo opportu110 di parlare, 1na 1ni 
ri1··"0 di di~correre degli i;pt'!Zati d'oro allortp1anllo 
parleremo d1~1la le63C geueralJ rlcllt: 1no11ele : oggi io 
non sono in p:ra1lo di ri3po11Llcre eu quuiito nrgo:ucolo 
all' onore'loltt Senatore Aurl ifTrl·di. 

Sen•lore Audlll'redl. Domandu la parola. 
Presidente. l.a parJla spetta ora al Senatore Vacra 

quindi \'l'rrà il llUO luruo. 
Senatore Vacca. I.a ce•IO al St•nalore Au.lilTre<li; io 

parlerò dopo di lui. 
Presidente. In qu.,.to caso la parola è al SC'natorc 

.ludif'10di. 
Seualorc Audill'redl. lo volevo ..,mpliccmcnle rin· 
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sraziare r onore\'Olc signor Ministro della cortt-sia ron 
cui vollt ri:1pondt>re alle mie osser\·azioni1 farend.omi 
sapt•rc che sono in via di attunziont! i proT\"rclia•enti 
Che io iorol·a,·a. 

lo sono perr.·t~imenle pent•lrato delle diffirohil rhe 1i 
incontrano Dl•ll' efilt>ndt·re il sisten1a dtt'im:1lt': qurata 
è una n1isuru difficilr; prima rhc le popol:11iuni prrn· 
dano l'abitudine ai pesi dl't·im01li, ci vorro1 tempo, parmi 
p1•rò che si putrPL(Jfl: di molto rocililare )" inlt·lligt•nzR C 
l'::i.pprt•izazionc ùi questo nuovo siste111a fact-ndo racro· 
mo111dare ai maPStri dt·lle acuule elf•ml•ntari di rarne un 
grnrr-J.le i11st•gna1nt•nto. 

QuC:-ilV ùi111·n·lc d.1\l<i ma~o.;iure o minore 11ollcritu­ 
di110 del go\·t1rno, ed io nulro lìJ11cia rhe t'(;li d 1rà i 
nt•crlòari provvcùirnt•nti pt•rt•bè sii\ I" ios"gnu111t•nto sul 
sistrnu& d~1·i1nale al pii.I prl•sto dilTn!lo. 
Presidente. La porula spdl 1 ora al Sonatore Vacca. 
Scn•~·re Vacca. lo non 1ggi1111fer6 che porhe o•­ 

ser\·azioni do110 le aptrgazioni date dall" onor1•rc1le Mi4 
ni:itro d' ilgrirollura, inJuglria e com1ner<:io. 

lo non in1enJo punto di hfrruntarc una disrussio oc 
scirnlilica, l:t qu3l.e per Vl'ri~ 111i pJrrchbc inoppurtunu, 
e direi anzi \ iiioM Dt'llo disaniioa d" una h·~g1• tult:l 
alf.,uo di circoslooza; I• quale non provvede cho nd 
uno alalo anor:no1le di r<>f'P. in una p.1rle cospicua d"[. 
lalia, 103 Sl'07.1 pre,ciu1ticare I° 8Vfl'Dire, 8 l.1sciaotJo 
inlalla la qurstionc di 1Jrinci1JÌC1. 

Pt•rò non sarà i11opp.Jrtu110 di toccare brr.vt'mt•nte di 
qut·si.t l1•gce nt·llc sue relazioni colle provinre m,.ri· 
di1,;n 111 che vi ha:1no fornito l' occasione. 

Eoli è certo che in q11elle pro,·io1·c ai avverò, non 
dirti una cri:1i monetaria, ma Ct•rtan1rnte 003 perturba. 
zione che graT··m<·nte con1pro1ncuc @li intt•rcssi com· 
rnerdali la~µiù. 

Di qut•SlO rJttO economico io VC'f:fl'.O cbe dh·tr:;e BpÌC· 
gaziuni ~i sono \'Olu~e dai", ed a me pare che ce ne 
p0:1siarn·1 render cunlo per rngioni sc1nplicissimc. 

Le pro\·in1 e meritli1Jnali erano rl'tle dal sistPma mo. 
Ot'tario d1·ll'uoiro tip• d"ilri:;f'nto, e questo i111ìno dal 
1818 (l"r prov•·edi1m·nti legislativi, si che 11 rnoncl• 
d'oro colJ. non run1.10:1n,-a. che corne una n:tercc, ep· 
p1·rò st•gai,·a le Outluaziooi dt·ll.1 l~·g~P. tronornica 1IL•I· 
l"olTcrla e della d<>manda . 

Queslo slalo di cose pirvo a taluno il più propizio 
a prcs~·r,·ar1~i d.11 riinl.Jalzo di quelle cri11i 1n.1ot·taric 
chr. tratto tratto si sono avverale Dl'lle graudi r1•gioni 
di Europa. e sp1~cial1111•n\e dupo 11& scop1•rta dl'lle mi· 
nicre aurirero <lcll"Auslralia e d,•lla Californ1n • 

lo pt•r verità O•JO credo che il va11t·1gq10 dipendi.·ase 
d.tl 1i,ten1a d1·1l'unico tipo, ma rrt•do invC'ce tho il 
(JllO fcc1·zi011"lle a!1biaai o api1·~are p;•r le i11D·1enze del 
nostro &i:;te1na JJOlrtico, di quella polilica o:nhriJBi\ e 
dHOde:1le che c.Htd 1n11ava q~clh.! coulro1clc ort una vita 
di j3ola1nl'nlo ~ la quale ri 11·par11.va dal grande mo,i­ 
m1·nto industri .. le dellJ suci1·til odit·rna, rpp1•rò acrodt•\·a 
elio Dl'llt.! grandi cu1111uu1iJ11i politiche e co1111ncrciali 
del fl'llO d"Europa niuua perlurbaiiooe aV\"ertivaai nel· 
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I'•• reame di N.1po'i, talchè i ooslri Iondi pubblici ee­ 
euivuno il loro movhuento ascendente mentre tutte le 
borse d'Europa andavuno ~iil. . 

Lascio ad ognuno considerare !C questo rosse un hene 
od un arnie. 

Or:i questo stato anormale Cf'89Ò col prodursi dei 
grandi nuovi (alfi. pei quali entrammo rt>liC('lffif'OlC nel 
consoreio dell.r ra1ni;.;lia italiana. 

Fu inaugurate pertanto il sistema del libero srnn1Lio, 
contro il quale levarono il gri•to d'allarmi' i nostri pro· 
tl'ziooisti. ma le loro previsioni 1ini~1n~ andarono smcn­ 
tire d.11l.1 l•lgica 'd1!i f.1Ui e lo provano i pro.loui d. llr. 
dog.1n.! i quali Dl!I par 1g0)ne dello stat.) anteriore ci ot · 
rronu, anzichè una duninu.ioue , un uumento , dopo la 
ridusiune delle tariffe e dei dir1lli difJ'\•rrn1iJli, 

Co~l accade dl·I pari dl·llJ. circol.alone mom-taria nelle 
province merhli11n.11i per eff1·Uo del travasamento della 
moneia d'oro in quelle eontrute. 

Allura per una Jcc~c naturale di equilibrio I'ulflucnra 
escrbit.mte dellor c nell 1 circuluzioue ebbe pl·r r-tleuc 
00:1 già la e-pulslone dIl'argeuro ma c-rt.unentc la ra­ 
rificazicne dcl metallo men pnrios«. 

Ala puicbè lo m·oncla d'oro ooo ebbe e 0011 ba il 
rorAo lt:galr, a1·radt~ qut·llo rh~ nuo potel'a manrarc, 
cioè rh1? I' agiolag,.:io Yi si mesroh\ \'i &pt>l"ulò sopra, 
e per rons1·guenza il valurc co1unu•rciaLilc dr.:lle monete 
d'uro ri~cì scacl~nte ogni @iorno. 

EcC'o iurugli rd ost;1roli eerii nll~ opera·doni degli • 
scan1bi i111p••rocrhè le caSfia pobLlil'he, la hanra 110.zio· 
nalt• (arevano r. ranno i lùN p8J.t•lllleOli in oro; 013 
poichè il corso l1•gale 1n<inca,·a 11llc 1non(•lt' d\ ro, n·n­ 
tle\·usi quiadi ine' ilabile, che la cootlilione dt'i pnsiu•s­ 
sori della nioat•la d'oro ros!Òe lae1·ia1a a dis.·rt·tiùO•• dt·i 
rarubill·\'JIUtP, Indi rurgt't1t1~·Lb-og110 di ovviare n rri­ 
dL'Sli 111.COllti e p1·riculi C•·O J' oni•·o ttp~Jie11\e dt·I dare 
ulla monelil d'oro 11 auo cor'15o lrr;ah•. 

Ma io prernggo l'oLbiezione che mi verrà iolla e •arà 
bene cli• vi ri-pond•. 

Una ohliic1ione 1h1uauto !eria la rareva r onorevole 
preop~nantc • 

J)ict"\·a egli. ma sirà qrJrs.to un rirnl'dio efficace' 
O:.iando il GO\'t•rno avrà dt•h•r1ni11ato ('R~o arl•itra­ 

riamt•nle il rnppurlo lo~alc rro i due ""'lulli dt•ll" I a 
t5, ebl>en• qu• .. IO r;1ppcrtu 1;1r• e;eo fn•·ariaLile? Op­ 
putP, non nniJrà eSl'O so~g•·lh> a tulle le nuttuJziuni dl.'I 
co·nmcrcio? 

Qut,.l• qu1•e1ionr io mi oelerril dal disrulerla 1ri,.n­ 
tifi,·ao1r.nte perché se vogli<J1no por mente ai deua1ni 
dt·lla &l'it•n1a, non ai può nu·ltt>re io furse che questo 
rappurlo leg:1le inve1riab1le non sitt 1't•ramenlr. n•·I pul1·re 
del Go,·erno; ma sarà pure crrlo che quando la 111u1u·t:i 
d'oro avra rorso lt·g.1lt!, p•·r lo m .. no si rvih•r.11100 i 
pc·rir1.1li, si e' ilcranno in ~ran pafte le t111Cculi11it"'nÌ 
d1 Il' u~it,t;1i;µio. e si 11nprà in011e 11 rhP n1i.sora tenerai 
nello 1j·a111Lio dei sr;;ni Jt·i Viilori. 

(}ot.•àto rimedio uoo hasterA, nnzi io rni prrmettl'rò 
di fard er.citan1c11to al eignur ~linistro di ugrirolturJ, 
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induslria e commercio pcrcliè si pensi prontamrnte a 
pro\'\'1•d1·r1• ::illa circolaiione dt·llc n1onete spicdolr, le 
quali rssendo.;i orinai ritirale io srao pnrlL' dall.t cir­ 
colazione, ne vitue uo gra,·c jncil&lio Jlla racili1n drgli 
srun1bi n1inuti. 

Suno li1·to dl·ll~ assicur;1zioni dale dall' onore,·ole lii· 
nistro eu lai proposito, n1a 01)0 voglio )asciare senza 
osservazionP lo scopo più eh•l'uto coi qnP!->la leµge in .. 
h'nrle e rhe anche più Ja raccomanda all'a'h'Siunc ùel 
5ena1o, i1nperoochè vu(llii ovvt'rtirr l'lie qu<'!'ta lcpge 
nun soddi:,ra sula a dl·lh• csige11ze epPriali di una data 
pro,·inr.i<i, 1na si E>Je,·.l ad uno scupu più importanti•, 
più gPnerule. 

Rsif'lC ora uo' antilrsi Vt·ramente d(•pl11raLilc nelle 
varie p:irli clrllo Staio, quanto al rr~i1ne monetario, 
i111pl•rocth~ Me togliete Tu&l'ana P Nilpoli dol'e ~ancora 
vigrnte il r1•girne dell'u11ico tipo, il rt•sto d'llalia è go· 
,·ernato dctl rt>gimc d1•I doppio tipo. 

Or b1·nt• il (;o,·t•rr.o in pr1•senza di code:>ta situaiionc 
noo pule\·a t•sit;1re un 1no1n(•ntv nrl unizz·1re, Il lhclla.rc; 
in11~rorrhè s;ircLLe assur·io r.he n1·1le varie parti di uno 
~trs~o rl'an1e ~i puh•s...;ero a1nn11•ll1·r1~ sisll•nai mont•t;u·ii 
llivPrsi; mil pC'r \·enirne a r:ipo sarebbe strano il prc­ 
lt•111terr rhe il Go,·rruo &\·esse do,·u10 n!enten1eutu rhl! 
8\·venturarsi a CJUCSIO Mpt•rimenlO certnmenle ardilo, 
rioè di Rrnonetarc r oro nelle aolirl1e pro,·ince Pl'f l'D· 
tr;,re Dl·l sistt•nta nuo\'O d1·ll' unico lipo, che in teinpi 
vit·iui obbligò il Dt.•lgio ad un pcntiu1tulo e ad uua ri· 
trattaiione. 

Adonque tutti i riguardi consigliavano di 1neltersi alla 
pari, e quindi ad .. ttarc il aisl~rna dt•I doppio tipo, sic­ 
ro1ue quellt..1 che l1a il vanta(?;.:iu 1 i.iaudio di con:;oon<irc 
con le rcl.u:ioni cum1nl•rch11i in cui siamo con i gr.1ndi 
pal'si t! tlpc1·ial111entr. c1...Jla Francia. 

\\•rrà tc1npo in rui qul'Sta qu1·stionr, mrglio alurliata, 
potrà rondurri a tt•ntare un siste1na dt·fìnitivo più ra- 
1ionalc, il si~tP1na cioè dell'onico tipo, e proLaLilmeate 
l'oro n,·rà la prl'(crrnza. 

.~don11u'-' aia eh~ iti considl~ri l'urg1•ote bi~ogno di so1). 
disr.1rc ;.iJlc rsig:Pnze pr(•senli e i:pci·iali dt·llt? prù\ incc 
napulililnc, sia che si considt!ri il gr.1n fine di uuifìl·are 
il siste111a lllOrU·t 1rio e (ar C't'flS:trc Ull.l di~rrepa1izà 0.8· 

surda ed inr.11mpor1e~ule1 io credo che per lut.i i ri­ 
spclli qoriata lt·gge drh!Ja ml'r:tarc I' npprov,11ione rll'I, 
Sena lo. 
Presidente. Suo domandandosi da allri ~enalori la 

parolil, interrogo il Sc•nalo se \'uol chilHlcre }il rli:;ruS:;ione 
gent'rah•. Chi vuol rhiucll'tla si ulzi. 

(I.o discussione generale è rldue")- 
Primo di pa»nrc alla l..tluro dl'il'unico arlkulo dl'lla 

lt-~ge delibo dar lt-uura al S•·m•IO di un ordine del 
s;orno prop· sto dJI Srnat-re Chit•si nei Sl'~Ul'llli lrr­ 
mini: 

e 11 Senato intendend1> di pTl•\'Vl·tfpu• ad ua bil'o~nn 
tc•rupornrio, e IÌSl'r,·ando ad ultro ti·mpo la l1·g1slaz:oru~ 
clelìn1liva d(:JJ'uniC'o o ÒOJ•pio lipo, pas~a alla ,.(Jla2ione 
drlla le~~r. > 
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li Senatore Cbiesi propone quest' ordine dcl giorno 
dehho domandare se è oppoµgiJtO. 

Chi lo appoggia voglia alzarsi. 
(Appoggi .. to). 
Senatore Chiesi. t. fuori di dubbio che questa lc~ge 

ha un carattere temporario e provvisorio. Cib resulta 
dalla rt·laziune presentata dal sittnor ~linistro, dalla re­ 
luzione dcll'ufflrio centrale e d.dle rf:plicite dichiarazioni 
f..itt<: in qu1•i;,ta stessa giùrn;ita dall'ouorevolc i;i1i1nor ~li· 
nistro d' . .\grir,,Itnra, Industria e C11111tn1·r("iO È però rvro 
J' altra parte che i' tcnuiui di questa legge sono asso-­ 
loti, e elle uell'urtirolo unico dclla medesima non vi ha 
alcuna rspressiunc, ]<1 'qu. le urcrnni che questa lt'ggr. 
abbia un carattere pur.unente temporario. A togliere ogni 
dubbio sul curuttere di qu1•&lil h-ggu io mi sono permesso 
ili proporre l'ordine dcl gioruo ll'St~ 11 UO dall'onorevole 
signor Presidente ; l'ii io nou dubito che I' onorevole 
sb;nor \linL~lro non a\r.\ difllrolt 1 di aereuarlo, in quanto 
che I' onliue dt•I giorno da me proposto non è che la 
riproduaionc dello stesso t rdine d-l giorno che ('µli come 
Dcputmu propone\'il nrll' altro r.uno dcl Par!a1nt•!llo in 
OCCilSiune tlt·lla di~ccs::iooe di que:lil lc.zgc. 
ScuJlortJ Farina. Do:nandi.> la parola. 
Presidente. Ila la p.rola. 
Senaloro Farina. lo non ho di!Orolt\ di occellare 

l'or.line del g;orn11, ma crrllo rhe t'ignifìchi a un Ji 
pressiJ, nu\la. In un s\1tl•1na rapprl'sl'nlativo le lt-g;i:i 
durauo fìncl.a~ non si can1liiano. I.a J.·g'..!c alluah~ poi 
noo è una consf'gul'nla lfella ,·olontà d1·I lrgi:1latore, 4' 
una necrssilà dei f<.1tti, rd i fatti eronotnici non si 
can1LiJno qu;inilo pince al ll·gisl.1torc, rria qoanclo il 
co1uph·s~o degli altri faui econo1nici ne pern1c1tc il cam· 
bia1nc11tn. 

Dun'lne il rlirc che qne.::ta è uria lcf.!g<' transitoria, 
è dir< un bel uulla, p<•rch.\ in fallo durrrh finrhè le 
r.irrosla11ze eco110111ic:lie persuadl'ranno della necessità 
dci duo tipi. 

lo non ,-o~lio n(•gnr~ in masshna t·he l'unità del 
lipo è u;1.i perr1·zionc ; ma diro che a conseguirla si 
ri1:hic·lono C'lcn1enti l;..ili dai quali allualUJcnte siamo 
lontani 111olt0. Fino a l.in10 t·ht~ 1'010 avn\ il \·alorc a 
un dipr1•ss-'.l chP. ha allualiucnte. sar.) quasi i1npossihile 
)JfO\'\'t•dl'rt! ai:li sp1·u .. ti in or11. Do,·e si è vulut•J farlo 
i;i è Jo\·uto nLOaodonare presta1nl'nlc tale siste1na, per­ 
rhè sono div1·utali t<1nto piccoli i pPizi della moneta 
cht! erano i11co1nodi e si pcrde,·ano rarilmcnlc e quindi 
la circol.1:tk,ne per me1.zo l'lro 0011 ai rott•va efl'clluare. 

Pl'l!r;:io ai far1·J,bc se si voh•i;sf' sostiLuirl.! · l"ilr~eulo 
M!Sl't1tlo un mt'talla p1·r s~ lii qualit-l 1nolto iuft·riure 
rispetto alla 111011elaziune in C"onfriJnto dl·ll"oro. 

Di p:u l'uro son11ninii'lra t'lc1ncnto all1• r..ontrntlaz.ioni 
di ,·alorc piil grande rd assai piil cumudamente traz;rc­ 
riLilc ùi quello clu! facC'ia l'argl·nto; per ('Ollsrgu(•nza, 
per soslituire l'arg1·oto illl"oro~ sarl'bbe attualmt·ute un 
costituir:;i C"O;ue re• iuli da uua muraglia che ci Bl'pa­ 
r;,1sse dall-t gr11ntlc circul•1z.ionc dì tulli i pal'ni piil 
cumn1crcianli e.li Europa. Del rrsto, il fauo è qul·sto 
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che anche i pac·i dove si è voluto introdurre un tipo 
eolo, hanno finito per averno ctut•. 

L"ln~hilt1·rrn rhe da sra" tempo ha adollato per tipo 
l'uro, ha ~oi do'Vuto far roniaro i scellini d'arAenlO 
onde co1nrh·tnre la 11:.J'ci ~irrolaiionc, mentre differente· 
niente non la si &\·relilie p·lluto efl'cnuarc ; viccver~a 
abbiamo vi:oto quello r.he è 8UCC't'8SO nel n .. lgio. Dun­ 
que flnchè dureranno le r.ontliiioni ('C'ono111iche attuali, 
il IÌVC) unico sarà una e1u•c:i1• di p<•rft•iiune srirnliOr:u, 
cui si d~ve ten<lcrn inct"Hsanll·mentl\ ma che nel Cullo 
nun si può nttual1neute ouenure1 giacchè in qualuuque 
1nodiJ Oi~~na pro\'Y1•dero alla cirrola:tione minuta che 
roll"oro non si può ottenere. Ciò etaatc io trovo per­ 
Ct11amen10 iuulile l"ordino dcl giorno propOl<to doll"o· 
norevole Senatore Chie!li. 

i>onatore AodUl't•edl. llomondo la parolo. 
Voci. Ai vuti, ai voli. 
Presidente. I.a parub è al SrnJtore Auriiffredi. 
~··natore Audlll'redl. lo non mi eroslo gran fatto 

tlall'opinio:ie d,·ll'unurcvo'c S1·n 1lon~ Fari11a; noi vPdiamo 
cht• l'oro si è i•Oflll:llo natur 1lcnentl'; che llfh•s:<.o nl'lll! 
co1nuni tralla7.ioni si ricu~J l'argeuto e si rlc·sidl'r•' 
l'oro .•.•. 

Senatorll Fa.rins.. Tullo ol rovciscio •.• 
Senatore Audlll'redl. lo cretlo che l"arK•nto non sia 

in1\i~pensaUilc, ma che vi si:i in cirrolazio11e una gr:inJe 
qnantit~ d'arg<'nto cr1•Jo inc:iBli il ro1nmerrio. Sapi•le 
chi è iutt.:rt>thillO llll°intro-luzione i11 gran•H n1assc dcl­ 
l'argt•nti.> 1 sono le hanche pC?r d.1r corso ai loro l.iiglif'tli. 
l'ioi votliamo che la banca di Francio e quolla d"l1alia 
se~uono la at<'s~a via. Xcll·1 &lQgione dt•I maggior com4 

mercio, qu:ind..> ii hl\ Oi:togno magg;ore di 10p!'12ati d'oro 
cosa ranno 1 1nclloao in circolatiuue l'ar,.;en10 e chiudon 
l'oro nelle ras11~. 

lo accenno a Calli che aurr.C'tlooo da eri a sella anni 
a que.;1:1 porte. 

L;1 b;tOi"3 natiooah.1 di Torinll, prima pagava scrnpre 
in argeul" 1h.llc1. ila;tiono dcl n1ercato <lei bozzoli in 
cui si 1nclL1• in cirl·ulaiionc 1n • .1llo rl1·naro; essa si riser ... 
vava iu '1111•1 terupo a 111t•llerc io cirrol.1z.ione rarg1•n10 
pt~r 8c,·01hlarc J"iull•rl·::JSI! di alcuni b,1nchieri cho ape· 
culano sul co111mcrcio delle 1nunclt!. 

Q11eila i! una""specul11ione d.1n1103a al co101nerr.io in 
genrr.1h•, qu1•stu r.LllO l'0:1lri!Juisce a m;lO~ucre i) corso 
abusivo dcll·oro, e Re tali op ·rJzioni di banca oi.>n si 
(oSSl'ro (,1tlt> gia "di\ pari.>echi illlDi, il corso al.iu~i\·o d<:I· 
l'oro sarcLbt• eco1opariJo de:1He aotir.he province; cosicchè 
io dico, che gli speizati ù'oro potr,1000 contribuire a. 
logli1·r~ il co~o alnhtivu delle n1ontte •l'oro. 

Diccvti l'lll10rt.•vt.le s~nah>re 1''ttrina cho sH Bp(':tZ.ali 
d"oro sono lroppG piccoli; in parle è vero; ~li Apt·zzatl 
d'oro coniati d:il Governo frdn1'elie erano di una pi.,;­ 
colcua tale r.he rit•scivano inc.imudi; e inr.1tti Bi è do­ 
,-ulo ritirarli. 

Vui ,.c.letr che a1le~o gli spezzJti d'dro da. 5 franchi 
che ci vengouo dall• Francia p-OllllQno servire ai;U usi 
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dcl r.o:nmcrcio non essendo piu d'una piccolezza in· 
comoda. 
' lo conchiudo aduuque rol credere innocuo l'ordine 

dcl giorno; non lo credo necessario, si può votare o 
non votare, elio è la 1le1:1a cosa; ma credo che le di­ 
chiarazioni che volle faro l'onorevole Ministro di agri· 
Coltura, industria e commercio bastino ad aeccrtare il 
Senato che si pr-nderanno proveediun-uri nell'Interesse 
tl;·Jla circolazione delle monete, 

Senatore Dl Revel, Relarort. Bene o ragione, io 
credo, l'ufficio re.urale, nel compiere il mandato rice­ 
vuto dagli ufflr], si restrinse ru-lla sua relazione alla 
questione di attualità, lasciando in disparte la questione 
teorica, 

Infatti il piccolo saggio che ebbe luogo in questo mo­ 
mento prova che ove il Senato si internasse nella me­ 
desima, discuterebbe torse luRgamrnte senza riuscire 
ud intenderai sopr~ una determinata misura, la quale 
d'altronde pcl momento non è quella che deve preoccu­ 
pare il Senato. 
Siccome relativamente alla questione di anualilà non 

.. sorsero esservarioni, lufficio centrali? non ai oecupera 
di essa ; solo gli corre drbito di arcennare che due pc· 
tiiioni 110 questa materia furono trasmesse a quesl.'ufficio 
centrale, una dt•ll'Accaricn1i1 dei Gf'orgolìli di Fireme, 
la quale tende ad ottenere che sla falla una eccesionc 
relativamente alla Toscana; laltra della Carnera di 
Commercio pure di Fircrue, la quale la Istanza che 
qursta misura sia respinta, 

L • ulflcio dopo averlo esaminate, ru d' av\tido che nè 
runa nè l'altra Iossero da tante da farlo rimuovere dalle 
conclusioni già prese io;orno a questa h·t?gc. 

Rispetlo poi ali' ordine d··l giorno, già I' ufflr.io cen­ 
trale, per organo di uno dei suoi 1ne1nbri1 di~e rbc 
UOO vi mellova OJl(l08ÌliOne, COndiJcrandulo aCfaltO inno­ 
cuo, in qunntoehò non vint·ola in nessuna maniera ciò 
rhc il Parlanl('nto giudirht•rà di rare in B\'V(IOirc. 
Presidente. ~e non s1 domanda nhrimenli la pa­ 

rolt, mellcrò ai voti lordine del gioroo del Senatore 
Cllit•si. ' 

(,o rileggo (V. sup1·a). • 
(Dopo prov;i e contropr11,·a Ol'ln è 0;1pro\·ato ). 
Rih-ggo l'articolo u11ico (V. 1op1·a). 

Sctwlore De Ca.rdena.s. Dornaado la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Ca.rdena.s. Voleva chiedere fo porola 

ol te111po della discusriiooc ~<.:Dt'ralc, n1a oon la cliirsi 
pertllè in qut•&la lug~c lrallandosi di un svio arlicolo, 
I• discus~ione gcol'rale vien~ a ronronth•rsi con la par­ 
ticol .. rc. Parlando di qu .. at'arlicolo io particolare, osser­ 
Vt·rò che questa legt:,e pare ralla inll'ra1ncnte, 8C oun è 
falla apJ>O•la, pare almt·no che il ri•uhalo Silrà tale da 
antlaru contro ai piccoli lJOSsillcnti, contro i piU Lis·>­ 
gnosi a vantaggio dci pii.I agiati. 

Cbi è cbo ha dooiaudalo sia !alla una legge pt•r dare 
un corso l"!lale all'uro oclle province l\apoliiaae ! La 

Banca Nazionale, e molti D•.•gozionti. à[a quale ne 13arù 
il risultalo ! 
li risultato sarà clw saranno pagali i poveri operai, 

gli agricoltori t e i Eemplki manuali, prineilJa1rncnle 
qut~ili che lavorano alloroo alle slradc f1·rrate o 11d altre 
oper~ puLlilichr: P1•r queste sp('SC la Bunca ~aziun.tlc 
nianda a Nupoli dl·llo mùnctc d'oro, e <1uindi saro1nnu 
pagati in nloDL·tc d'oro pl'r quanto si putr;'1, ed anche 
n1cttl'ndone varie insirmr, e poi per poll•rc es.si a\'Prc 
a sp..,ndt're In loro 1nun~·ta o pC'r l'arnliiarla [ra lo'."o, cd 
DVl•rc il pr\·tio dt"IJ~ loro l·p(·ra, saranno olililigi:ti a 
furia ra1nJ,iarl' C· I disagio che dù il camliio al>itualrnt•nlc. 
N1,,D è da supp<irre tlic la le~ge ocrordi che in quolche 
caso possano es&t're p.1gati con perdila. 

11 contr.1u., <lei ca111:,L,ti, è un rontratto intlivid.iah~, 
i> un roolralto sul quale lti lt•gge non JJUÒ nulla as:SO· 
lutJnH•atc; lo alibia1no v1·riuto e lo vcdia·no continua­ 
OH•nt~ nelll! pro,·iac~ dove vi è il corso cosl d1~llo :ihu­ 
sh·o \ll'll°oro, che s1JOO le antiche pr1)\'i11ce Lo111turdc già 
anues.st> allo anti·:l1c pro\'incc tlcl R1•gno sino dJI se· 
colo se •rso ed nnrlie da un Sl'Colo e 1ncz1.o fa e le al­ 
tre )uro liruitrorc. Oo\'C vi è qul'sto corso aliusito i 
proprie1.irii e sli 'PP"ltalori prendono I , 5, 6 e 8 di 
q111·sti gi-.lrnal!cri dando lori> d1•llc n1oncte d"oro io pa· 
ga1nt!nto per tulli j es:ti sir.;comc noo le possooo rifiutare, 
le riCC\'OrlO Ìrl pag:11Ul'OlU e poi COlllC rJuno per p~ll'r 
di,-idcr1~ rr.i loro il pre:zzù? Suno ol.J~ligJti aollart: al 
can1!.JiiJ e ri1111·tternc la <1ifTl·rc·o7.a dell'aggiJ ahusivo; 
qucgto ncradra pari1ncntc nelle pro\·ince mcridiouali. 

Tali! aJrit il risul1ato prinrip dc dcll;l lt·gg,e; da re­ 
care cioè un vaotaggiu a ravurc dci ricchi e di pt•sarc 
a danno dci po\·eri; epp-'rò io crcilo cliA il Senato ci 
pe:1s1•rà 11uc volte pritna di odùll.are i pro,·vt-di1ncnti 
coulcnuti in essa pcrclll', ripeto, sono in ra\·ore dei pili 
po55enti contrll i più att~schini. 

L'altra osservazione che ill \'Orrci (are su questa Ies;.;c, 
riguarJa i lcrmini coo cui è coaccpilo quesl'arli<'olo. 

Es.;o dice: e La moneta dcci111alc io oro ha cor.:10 
lcg:1le in tutlo il l\1•gno secondo il suo valore notnioalc. • 

Non 1ni pare, cLe que.;;la Jizione di mo11eta decimale 
inc:hiud3 io s~ una definizione surliciente. 

Yoneto d(~ci1nali, sono quelle d1·llJ. Homagna, percliè 
11ucllù è sisten1a der.iiuale, non rnl'lrico; metrica e mo­ 
arta decimale è l'Ure quclrauslriaca la quole è !alla 
tutta sul aistc111a Jlll'lrico, 1nl'ntrc è fissala la libhra di. 
zecca" a tatlli grt1111n1i • crcdl.l cinqneceuto gra1no1i 'iU 
oou erro. 

(JucstJ liU!Jra è qucllJ r.he :Si divide per rare il fiorior1; 
ed il fiorino è appuolo di d1er.i gramu1i, co1nprl'sO un 
nono di lega, corue la no:;Lr;1 pl'ZZOl da due lire. 

lo domaudo se chi ba prop.,,,10 qUt•sla t .. gge intende 
che il fiurino au3triaco o le pcuc d"oro ordinate iusie1nc 
al lìorioo i!.l.il.Jiano corso rorzato insienH' coll'altra mon~la. 

Senatore Fo.rlna. ~I.i il fiorino è d'arc;L'nlo. 
Sroalurc De Cardenas. Jo~ \'l'r\) , ma vi sono le 

rnonl'te d'argento e d'oto falle co.11empurancarncntc, lo 
quali souo e per il peso, e per la misura eeattamculc 

I 
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secondo il sistema decimale, tullochè il Guveroo iuipe­ 
nale austriaco non avesse creduto di dover mettere 
l'oro come tipo, e quindi non avesse creduto prcecri­ 
vere un valore, ma notarvi solo il peso. 

Qut!Sla è 00:1 considerarione che io souo.ncue nll'ul­ 
licio centralo e che pregherei sia pre~~ in considera­ 
zione porche si truvi una definizione pili chiara che dica 
quali sicno lu monete che si vuole effeuivamente abbiano 
corso h•galr. 

N1.;i sappiumo quali sono queste monete elle sono 
quelle da 10, 20, 40, BO e 100 Iranchi, ma la leuera 
della lt•ggc non lo dice, ed io vorrei che questa par­ 
lasse cosi chiaramente Ja non lasciare contestaziont o 
duhhi in proposito, 

Avrei avuto qualche altra osscrvazicne a Iure, 01:\ 

dopo quelle già falle da altri oratori mi truuengo dJI 
ripeterle, 

Cr1·rlo poi inutile cntrurc- nella questioue dei due tipi, 
uon essendo il momento 11pp1·rtuno, eppt•r;, in proposito 
ml riservo di fJre I~ urie oss1•rvazio11i quando sarà dcl 
\"USO. 

Ministro d'Agricoltura, Industria. e Commer­ 
cio. lo risponderò due sole parule alloncrevulc Vr<O· 
pinantc, 

F.;li citò l'esempio d<·gli intraprcnditori delle strade 
ferrali! i quali pagheranno g11 operai in moneta d'oro, 
e qut•sti sul cambie avranno a perdere, 

J.'upi.-r,Jio sul cambio perde o~gi, poiclrè l'gli in (allo 
non può, aucorrhè O'Jn sia leg.rle il corso, ritìutursl dal 
prendere al valr.n- nomiua!e il napoleone d'oro, e se 
t•gli si rel'a dJ un ca1nliisla oc ricc\·t·r~ in camliio Cran­ 
rlti 1!1 e· ccut. !)61 che tale credo &ia ora il corso in 
'.'iapoli; ma quondo il corso dell'oro sarà l••gal•, foµcraio 
sc:unl.iit·rà prubal1il1nentc il napolronc d'oro in 20 rruuclii 
l'fTetti\·i. pcrcliè io crl'do che la dco1onctJ7.ione sia la 
principal ragione dcll'ngiolilggio. . 

(o non 10 vedl'rc DD<'he .come qucsla h·ggc arrechi 
un tlanno, e non mi sofTer1nerò oltre su tale 11unto. 

Quanto all'iJllra qucsLiuoe, che mi ha indirizzalo l"o· 
nore,·olc Senatore rt1lativa1ncnlc alla deno1nina7.ione di 
n1oncta deti1nale, dclJLo fargli osst'r\·ar" cltc alla Cu- 
111cra dl•i Deputati non si è i;ollc\'ala vt•runa di:icus~ionc 
su quc.~to proposito, ed io non credo clic pussa venire 
in cncole a ne83uno che ai sia inteso di d<ir corso h.•t?al~ 
ai fiorini austriaci. P~r 1noncta dccimlllt! non si può 
intendere che quella che è io vigore in 1''rancia1 nel 
Belgio e in Svizzera, e quindi la supposizione sollc\'atil 
dall'onore\·olc Senat0re1 0011 dl!hhe turl.larlo, a segno 
1l'i1nprdirlo di. rcndt·re il voto fa\·orevolc nlla ll·ggc, 
come non lll dt•\'e io1pt·dire il 1ospello, rbe egli ha che 
•1ucsta let;se torni a danno dcl povt·ro oprraio, perchè 
ripct0, credo che l'opere1io tro\·erii n1•lla lt•!:?ge sandLl 
tlal ~cnato p:uno:Ho una guarcntigic1. r:he un dJuno. 

S>'uatoro Farina. Uomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
8enatore Farina.. Aggiungo poche cose a quello 

delle dal ~ignor ltiaistro. L'oaorcvolc Scnalor~ preopi- 

-· 

nani~ suppone che •I giornaliere vi sia pericolo di 
danno pcrchè, andando ud essere papato, lo metteranno 
insi1•1nc ron nhri ~iornaliPri, e li pagheranno lutti io­ 
Sil•ntt., e poi quJado do\'l"'Jnno di\'idcre, esai perde­ 
r;1nno n•:J camliio : n1a qui rgH suppone uo coulralto 
fra t;i1 r11alit·ri Chl! 000 si (a, Dè si farn, IC non lo 
VL1rr:1Hno fare; non ù obbligato il giornaliere che hil 
diritto ùi t·ss1·re pa1-?ato da qurllo da cui a,·ania lu 
SiC1ll1UtJ, di il&;Ol'i<ll"di (JCr esser pagnto ad ahri gior­ 
na)il·ri, e quindi se q1t<'Sla associazione (111pposto che 
Ja legge doves:1c produrre un dflDDo, clie pro~IJillneolo 
non si \'Crifirh~rà 1nai) dO\'l'Pse purlare un danno al 
giorualit·rt\ egli 6'1rà sempre in racoha dj dire : Si­ 
gn11rc, non ,·oglio essere pagato iusienJe all'altro gior­ 
nali.~re, giacrhè qu1•sta a..:soriazione OJÌ purtcrcLLe un 
1~011100 cii allora cosa succederà ? succt·th·rà il Cullo 
Ct'l·lh>.niro eh~ chi dC'\'t' pagare .i giorualit·ri si prcpa­ 
?l'r.à r1-;li ~li 1>p1·iia1i pt·r pag;irli ad uno ad uno. 

Jn coOSL'(!UL·nia se vi iJJr.1 Janno (1:lu: io non cr1·do) 
sari pl'r clii r.vrà qu~sla moneta d'oro, Vt'r il ricco, 
Ìlla J'Cr il p11Vl'rO 111Ji1 pc•rl'ht! jJ po\TrO 1100 Jo 60p­ 
portcrJ, ripeto, so non vi 1i vorr;• ua..;oggcllarc tsprt·s-­ 
san11·01e. quindi il p1·rit·olo è cliimrriro. 

\'L'11go ;dia a1·co0Ja que-ilione della 1nonl•ta dcC"in1ale. 
La n1011eta deci1nalc Ila uo eigniGculo leruico; l'liDO· 
rc\·ole vreupinanlc dire\81 l'lat anrl1e in Auslria si 
sono C.ibl1rit·:110 d\·11~ mourlt• d'oro dl·ci1nali1 conJe an­ 
che iu I.il r111a11ia. ~ io lo pr1·go di crc1lcre che e;;li è 
in t.'rrorc ; si suno CJLlirii.:alc d1·llc 1noru:tc d'oro, li cui 
sia~zzati si sono poi di\isi per c1·n10, ma questo non 
rostitui:;co l\·sst·n1;1 dt·lla 1nont·la dcci1a;1lc. L'rsti-l'Dlil 
della munt·la dt•ci111ale è qut·lla di "" tipo unico cLe 
nvo 1·uò variare, che è d1·!1•rmi11uto da r1rcostuo2e ot­ 
n1oòfl·riclu·, d1·1le quali Ò ÌHUlile rhc io lralteOga udl'SSO 
il ~enatu, pt·rcliè 111i porterelil.Je in ona diècussione 
sl'i~nlifiru che uon ba uulla rho [Jrc colla quistiouo 
<1Uuall!, \'alt: a diro chl' il tilJO 1ne1rico, cl1e è• quello 
dio è Ja Luse d1 I dl'ciruale, èassolulameul~ in,-ariol.iilc; e 
qui 1110 è qu(•llo che costi tu idee il presio dl·lla. moneta 
decin1ale. Dunque credo che non si può dire che le 
ni .n.·tc d'oro a.uslrhu:lic ragguJgliare al Dorino al.Jhiaoo 
il livu· dcr.imale, l)Crcbè 1ono La:1ale su di uua 111isura 
tuU'odfJlto di,crsa, til'liiiL·ne si rip;1rtuno prr ct·nto ed il 
c1·11to lii di\·idJ per 101 non e:<.scndo ciò qu1·llo che co· 
stillliiicc I.a n1uu~la dl·l·i1uale nel st•nso tecnico della 
purula, la quale SC reallnt!Ole [o:;sc dcciir1ale 000 po­ 
lrcbLe a n1eno di corrispondere ap11u11tino alla moneta 
di ti1•0 fr""Joccae, la quale è qut•llJ che noi "Vogliamo 
introtlurre 01-lle province mt•ridionali. Per conseguenza 
io credo che auchc sotto qut·sto rap1•orto non al>biauo 
rondaO)CUlO le 08SCrva7.iùOi dcl prt•opiuanle, e Che kOl<l 
pii.I il Senato possa progredire nt·lla votazione. 

~e11atore De Cardenaa. Domando IJ parola. 
Prutdente .. Ila la parola. 
SL•nt1torc De Ce.rdenas. Pt•r rispondere ;I St.>nator" 

Farina, dirò che la monl'la awlria(·a di cui ho parlato, 
è falla di peso e di misura decimale dalla 'lrgge mc- 

., 
• 
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dcsimn che la stabill; è folli di peso o di titolo me­ 
trico con la divisione d1·ri111al1·, come ba dello il Se­ 
natore Forina, ed è couipres» esattamente anche rolle 
P'!ZZO non m1)111·ta d'oro, le quali non hanno valore 
h·g;1J,•, ma sono eommeruiuhili come merce. 

P1.-"I' riguardo poi ali.a perdita sullo n10111·tP1 · io dico 
che re:;~ ordjnJriarn1·nle ai scppcrta quando la pai.{11 
è distribuitu egli cpvr.ri; io rrcJo che quello chu suc­ 
cede nei nostri paesi, su"ct>derè anche n1•gli altri, che 
ciu~ qua ndo i capi o padroni di bouvga ,oglion~ pag:'lr 
Mli opcr,u, gli meuono a tre o quauro assieme, e poi 
)i pagano in napoleoni d'oro 8 21 franchi e IOl'%ZO ed 
anche a 22; e quando rillutauo di Prrn•lerli dicono: 
tornerete UD altro giorno! (are.no camhiarc! C poi quando 
tornauo non E-i i (,1Uo cambiare, e 10 gli operai 10~ 

gliouo il l11ro dao.1r1.1 sono oLhligati u 11rt·n1h•re i na- 
1•ulet>ni a quel corso abusivo. Ciò olcnttno uccudc se· 
uvral.m-nte DPI \;ughl'fl'Se ed in altre province, e credo 
elio ciò che accada in qm-llc, ocra1lr~ anche nelle pro· 
vince nnridion.di. Il c~n1hisW pui clic D• n può essere 
vincolalo da questa l1·gge sar."1 svrnpre padrone di rare 
il suo cambio a quel valore, a quel tasso che gli 
porrà. . 

Voci. Ai l'Oli! Ai \:Oli! 
Senatore Lauzl. ili permeua il Senato di re1t;Oraro 

brevemente un rauo. Si è arccnnato ul sistema monr­ 
turi·> austriaco; ai p··r111t-lla a mc, cl1e viveva ut Ile 
provioct! cbo 1ul1iruno quel sistl0m&i1 ùi dare in pro110- 
1ito alcu11i acliiar 1n1!nli. 

Xon è efl3U.J eh~ la 1nonl!l11 nuova C'"1niata. rosi Ù• tla. 
nuova val11tCL ~us.triacil, aia ha..-ato\ sul si;;tc•na 111( triro. 
E.~s'\ ct1rrispon1le &illJ dr.cin1alu uu·lrica, quanto alla 
pa~la, gi.1r.chi1 ,.i ent1·a110 c91nc nl'lla deciinale no,·e 
dèc1mi di fino e no deci1no rli h•ga., ma nel rin1aoente 
e quanto al peso e qua11to olla divisiont•, l'f'Sa è lolla 
divrr~. giacchè n1entr~ col si:>ll!1na decimai~ con uo 
chilogra1nnia d'arg~nto si coni:1no 200 frJnrhi~ si CO· 
uinno co1 sislc1na MUstria1:0 81 fiurini; ed era p1•rciò 
che qut~la nu.ioeta era ori,;ino di molli i1nhrogli1 Jirrr.hè 
si era O\'Ul'l il rn1·ri10 spech1h~ rl'in\·cnlarc una 1nun1•la 
cho 0·1n ai poleva rJ;.:guagli:ire •rnza rotti inculcolah11i 
a nes:;uo' nit~ monrta, nè ulL1 mJnrla rli coo\·eu1ione 
au1t1iar.a che er.i la mo111•la lega.le antcriorio1·otfl, n~ 
alla monel:L di Francia.r di cui non a\·eva che la p.lsta .. 
uò a n~un' altra d1·llc monete io corso n1·lle diverse 
province di qot'll'irn~-ero. 

Queste sono le brevi,..ime •piegazioni cbc •olcvo 
dare al Sroalo. 

Yoe;, Ai voli ! Al •oli I 
Presidente. Trallando1i di una lrggo concepita in 

un solo arlirolo, a norina th) re,.;l•la1ut>nlo non si dà 
tolo per aiuta e &edula, ma. si p;u~ea ifnn1c•Jiataml'Dlc 
•Ilo •crutia;o sr~retu •ul compll!Sl!o della mrd1•sima. 

Prego quin.li il Seo1loro! O Adda di procedere all'ap· 
pello nominale pt•r lo squi11inio. 

(Il Senatore, Srgrel<Jrio, D'Adda fa l'apprll•l oomi­ 
naleì 

--· . 

Risultalo della volozio~e: 
!'iurorro d i volanti. 

Voti r,.orevoli. 
Contrarii. 

• 83 
. 77 

6 
Il Senato adulta. 
AHerto il SPnalo che in seguito ad un dato numero 

di congl·di ecaduli, il numero legale pc·r le nostre de· 
librrazio11i è oggi di 83, appunto quanti eravamo pre­ 
&l·Dti olla s1~duta. 

DISCUSSIO:'il! DEI, PROGETTO DI LP.GGE 
S~LL.\ TASS.\ DI UOLLO. 
(Y. alti dtl Smalo N. 108). 

Presidente. Si passo nra al sccontlo progello di 
h•gµe porwo all'urtlino dcl giorno 11111• l•S•a ui bollo. 

S1"'ro che il Scnalo vorrà che •I pre1l'i11d• dalla lel· 
lura prl·lirninare dt•ll'inh:ro progclto, e cosi dichiaro 
aprrla la disrufl..;iono gr.nl'rJ.lc. 

Se n<'&<uno domanda la parola passerò allo leUura 
dei singoli nrth:oli. 

TITOLO I. 
Dtlll lom di bollo e dtlla caria bollata. 

ArL 1. 
• R dovuto una tossa di bolln per lo corto de•li· 

nata ngli alli puhlolici • per gli alll e •crini privati 
d .. si3nali nei titoli Il e lii dl'ila prPS1•nle legge. 

e i! pure dornl.1 una l:i.<Sa di bollo per gli alti e 
srrilli p6vali non comprrsi nei titoli Il e lii e per gli 
atti acrilti (.1lli i11 luoghi e in lempi nei quali non era 
fn ,.;gore okuna t•>BJ di bollo. Questo tasso sarà pa· 
gala quando si voglia (;1r uso di tali ani. 

e Per l'applica7.iuoe d1·ll:1 la!•• di bollo, col vo - 
ca.hÒlo carta intrniicsi qualun•1uc materia lllulla qu.,)e è 
disll'SO o voglia disleniler:si u110 &l"riuo, 'CD di:Jrgno, 
ovvero una ripro.tuiione mecc;1uica di esJi che vnlga 
ro1n1? atto o documento. t 

(Approvalo). 
Leggo luno il trslo dell'art. 2 dt·I progello ministe­ 

riJle, poi le mo4ificaziuni dell'ufficio ceolrale. 
Art 2. 

Si lo uso di atti e lli'riui: 
e 1. Quondn si prra1·ntano in giudizio o dnanli 

uu' ::autorit:\ giuctiziariH o nd arllilri; 
e 2. Quando si prtaootooo all'ufficio dcl registro 

pC'r eslìl're resislrati; 
• 3. Quando •'inseriscono In un 1llo pubblico. 
e Degli •Ili o acrili! pro.enienti dall'••tero 1i fa 

uso anche quancto ai presentano ad un uRìcio qua· 
Junque govl·rnath·n, provindale o cornunale, e sono 
tali che o.Ilo Stato dovrc1>1'cru essere raui in carta bol­ 
lata. 

e In quanto ali• cambiali rd altri e!fclli di com· 
marcio elle pro-.·cngono dall'estero, se ne fa uso anche 
quando 8000 presentati, accettali, quietanza.ti, sirali, 
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• 

muniti di avullc OJ aJtria1en&i nrgozialÌ nel negnl". 
• Il bollo ~ di due •!'crio: ordinario e straordi­ 

nario. e 
L'uflh:io centrale propone di emendare in questi 

termini l' alinea dcl numero 3 di quest' articolo se­ 
condo. 

• Degli ani o scriui provenienti dall' estero si fa 
uso anche quando 1i presentano ad un ufficio qualunque 
governativo] provinciale o comunale, e quando siano 
tali cbe nello Stato dovrebbero essere folli in caria 
bollata. > 

Interrogo il Connuissario R1·gi•> se aderisce a questa 
modìflcarione, 
Commissario Regio. Aderi•ro, anzi dcLbo dire 

al signor Presidente che accetto le poche modiflearicni 
proposte dall"uffido centrale, slcchè può leggere gli e· 
mendamenti, come se f.icessero parie dcl progetto pn>· 
seutato al Senato. 

Se mai occorresse, mi riserve di soggiungere alla 
01.porluoità • 

Senatore De Foresta. Domand» la parola. 
Presidente. li Senatore Dc Forl'6la ha la paro la. 
Senatore De Foresta. lii pare che Ira I" art. 2 cd 

ti :l aiil occorso un errore di 11t111npa. 
Il capoverso dell'ari. 2 dove dice il bullo è di -clru 

1puie, ordinario • alraordinario, dovrebbe esscee il 
primo periodo dell'ari. 3. 
Presldente. Domando all'ullìcio coutrule se accetta 

questa trasposizioue, 
Senatore Arnulro, Relalot•. Il eiguur Senatore 

Do Foresta ha ragione, è un errore lii stampa. 
Presidente. Dunque mouo ai voli l'art, 2 col quarto 

alinea come è proposto dall'ufficio centrate, terminando 
col 5 alinea. 

L'ulli1110 è ri:u:rv..i.ll,) all'articolo scgueute: 
Ghi •vl•rova l'unicelo 2 nella coufonuitè lt~l.è i udi. 

cal.1 è pr<·galo di surg1·rc. 
(Approvo lo). 

Art. 3. 
1 11 l1ulh.1 P cli due !lpet:iP: ur1linario e ~traorllinario. 
• JI bollo ordinario si applica sulla carta tiligr-Joata, 

rahbricala per conio dl'llO ~lalO. 
• Lo etraorrlinnrio si :ipplica' sulla carta prf'~rn· 

t•la dai richicdenli. 
(Approvato). 

Art. -i. 
I L• caria r.hl>ricala per conio dello ~-'!alo ai di­ 

stingue io .. ria d'8linala per gli atti e documenti ci· 
vili, s;iudiziali ed an1minislrativi, ed in carta dPllinata 
per gli atti e docun1onti commerciali. • 

(Approvalo). 
Ari. 5. 

e La carta per ~lì alli e docuinculi ch·ili, giudi· 
zi di cd anuuioislrath·i' ba per ogni raglio l'ult(•zza di 
rnillimelri :IO; c la1:irgbern di millimelri 125; è lioeala 

~t 

orizzootalrncnte e ,·erticaln1enle in ogui (Jcciala, in 
n1ollo elle pre:icoti 2:i liaco e vi r~Bli uu Ularrtine del 
quarto a deàlra e di un oUafO a 1inL;lra. • 

(Appro1·ato) 

Art. 6. 
• La carta per g\i alfi e docu1neoli com1nerciuli è 

divisa io due Rpccie: 
• Out-Ila per le polizze di carico, lellL'te di ,·euur<L 

e fogli di 1·in, la quale sar,\ ali• m%·nclri 200 e l•irga 
millimetri 250 per ogni roglio. > 

« Quella per can1biali td altri t·ffl'lli . DPgoiiahili, 
alla millimetri 105 e lar;;a ruillitnelri 250 P'" ogni 
lnglio. > 

(Appro1·alo). 
Art. i. 

• La la8"a di bollo è proporzi"oale o li•••· 
e La proporzionale colpidce le l'ell1·re di ca1nLio1 i 

bigliclli a ordine, gli ordini in dcrrale ed altri elY1•1li 
di commercio !ralli nello Staio cd anche quelli !ralli 
1tll'~1tero, 11e 11egoziati o pa.~ab11i nl•llo SlJto. 

e l.1 o~a colpisce tulli gli altri alti e ecrilli. 
{Approvalo). 

Ari. 8. 
1 Le seconde, terze e quarte delle lellere di cambio 

saranno aog~elle al bollo od al oislo per botto senza 
pagamento di tassa allorché la loro prcgrntazione venga 
fatta int1ien10 nd UD;J. dichiarazione St,edita la -corta ij .. 
b1•ra dal ricevilore dd bollo romprovaole il !etio pa0a· 
meuto; ovvero in:1ieme alla prima lettera di ca111Liu o 
ad una delle rop;e dcloilamonlc bolla•a o •·iditnala per 
bollo. 

e I docum~oti tl.ie ai prt·&l'ntcrouno per giu1StiHc11rc 
il p.Jgarue.1to dL·lla la:s.Ja proporzionale d.Jvraano esiSerc 
roncor<li ia ogni l'arte coJ clu~licato aul qu11le viene ri­ 
cbiesla l'apposizioo" do\ bollo od il t•isio p<'r bollu 
senza ~agan1euto di tassa. . 

• Quao•lo però la prima lctlera di cambio o qoolla 
p1·r duplicat.i hanno circolllto e 10110 state Dl'goziate 
scp.1rotamr11le o. Ilo Stato, ci&.:1cuua di esse sarà sog· 
gclla al dirillo proporziònale. 

e ~on soggiacciono a particolare D(Jµliraiionc di 
bollo le aggiunle Calle alle cambiali od a;:li altri elJelli 
negoziabili per iacrh·ervi girate, uccett:z~ooi, avalli, ~ 
altre aiinili dichiara:iioai. ' 

1 ~ proibito allo banche, alle società, agli stabili· 
w~nti puùLlici ed ai oegozi•u1ti d'incassare o fare io· 
cas15are per I·~ con'-<> o per conto altrui, anche Dl·l 
raso non ,·cnga spedita quit:inzn, le eomwc risuhaati 
d311c can1liiali, o d<1gli effclli ne~oziaùili non 1nuniti di 
bollo, o non vidimali por IJ<>llo. > 

Seualore Arnulro, Rtlatort. Dowando la parola. 
Presidente. Ha la parol•. 
Senatore Arnulro, R<lutor<. Per togliere ogni dubbio 

che nella proiùiiioue aoo ro~ero co1npre~i coloro clic 
uon org.,zianli ract"Sscri> tulla\·ia dcli!! ca1nLidli all'or· 
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dine, come in alcune parti dello Stato è concesse dalle 
h·~~i vigenti, l'ufficio ceolraln proporrebbe che dopo le 
p.irvle : È proibito alle banche, alle società, agli stuhi­ 
li:ncnti pubblici ed ai ncgurianti, , si a~giuaga , e a 
tutti coloro rhc fanno cambiali o E>fT'1·tli negozi .. hili d'in­ 
cassare • e successivamente come nello stampato. 
Prestdent~. IL Commissarlo regio accetta '! 
Senatore Arnulro, Relalort. ~ concertato col signor 

Com1niss.1rill fil'gio. 
Presidente. L'ulri.no alinea rimarrebbe dunque io 

questi termini : 
e t: prolbito alle banche, olle società, agi! ataltili· 

menti pubblb-i ed ai ncgoriami oa a tolti roloro: che 
ranno cambiali o cfT1·tti nt•g iiiJ.hili d' incassare o far 
incassare per loro conto o per C\JOl..> altrui, anche 01'1 
r&sJ non vcnça spedita quitanea, le somme risultanti 
'1.1lle cambiali, o dagli effclli ncgonabili non muniti di 
bollo, o non vidimuti per bollo. • 

Essondo acconsentita J'aggiuuta, cn <lo noo sia il caso 
di provocare Un voto parziale. ~1h·ll1> ai voti I' iutiero 
artirolc 8. 

Chi lo approva . 
Senatore De Cardenas (;1111rrompt1ido). Domando 

i. parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SP.0:1.tore De Cardenas. Oo1oaudrrtti una 11piega1iune 

oll'urfirio cenlralc. 
l:on quest'aggiunta cotnro che fa1uw cnmbiali od tf· 

feUi rug-01iabili, 1'iotttnde che qun.udo fra due partice>­ 
lari, uno 1<'gnas1e una carta di un ahro, e poi la pa­ 
g;1sse, e l'allro l:i esigcs~e arnzo1 che sia vedut.a da ne&· 
IUUO, s'intende, dico, che Qllt'Bli ratti 1iano paasib1li di 
una penalilà? ou.,10 è quanto noo ho caµito. 

Senatore Aroulro, Relalort. Domando la parolo. 
Pl'e&ldente. Ha la parola. 
Senalore Arnulro, R'lalort. I.a 1,•gge visenle nelle 

antiche provinre di•I 18 aprile 1853 derogò al Codice 
di commerrio nella parte in cui proibiva di far cam­ 
binli o Liiglictti all'ordine a coluN i quali non at-.•vano 
la quolili di negoiiante. 

Co1> queslll legge si è s1abili10 chè 1i n•pul•uo •lii 
Jì commcrr.io le rl'di di c•n1hio, le rivalse e gira\l' 
delle mede1ime, i higli1·lti alrordioo di persone cum- 
1nerciaati, quando oon vi sia t'Spre:isa cosa dh·ersa da· 
gli r&Ui di co1nmercio, coine allresi le girale d~j· uierio· 
simi i bi'.1lieUi oll'ordine 1otto1criu& da non comnvr. 
tianii, purcht diµtndano da caust co•merciati, lo che 
delcrmioa la propuata •sgiunta la quale wnde a dichia· 
rare che tu11i coloro i quali lanoo cambiali o bigliclli 
all'ordine in sesuito ali~ lacol~ loru dJ lai legge con­ 
cessa, saranno p:1osibili di quelle pcn•, di quell• ruullc 
rhe nt•ll'articulo che ei eta p<>r totare sono commi naif', 
pcr;:h/, j privo\i, (ar.entlo ca in Lia li o biglieUi all'ordine, 
fo1nno alli di commerr.io, e debbono souostare 11.lle sleiwc 
ron!t>gutnze cui sottoRLanno coloro che per propti11. con· 
diiion~ di ne~oaianti ranno raml>iali o bigli1·Ui al· 
l'ordine. •.. . 

4 

Dcsid,·ro e opero che queoto 1picgoziooi soù<li,fino l'u· 
norevole Seualore Dc C•rdroas. 
Commissario Regio. Le o"'rr.-azioni falle ùalrono­ 

rc\·olc R1·lnlore sono unic:unenlc rircribili allo slalo deJl;1 
legisli11ionl! dclll• antiche province; nta. non 1,isl.)gn:1. 
pensare a queste lh•. Ora, io rircrendotni anche alle 
l(•ggi drlle altre prorinrc, non ammetto clJe il disrosto 
di qorut'arlicol\) in la11to O\'rà applicazione alte cam· 
hiali in quanlo le c:i1nbiJ1i sia111..1 olli di co1n1ncrcio. In 
toni i l1100hi nei quali è divcr;o lo alalo dcli• 1,•gisla: 
&ione riitpt~lto a questo argomrnto, l'articolo a\·r.) 000 
oslnnle la su:i applicazione, la qualt dc\'e trov;ire la 
sua ragione nella ror1na d<'ll'atlo, quando anche la ca1n· 
Lialc non aia tra corn1ncrcianti, nò tJia alto di com­ 
m~rcio come di p~r sé non è cerlarncntc prr alcune lc· 
sislazioni. 

Senalore Arnulro, Rtlatort. f.olle spiegazioni clic· 
ho date mi eono rilcrito alla li•gge •·igrole nelle antiche 
province, m:J. con questo non ho voluto per nulla pre· 
giudicare, e la proposta aggiuola 1100 pregiudica, al !li· 
•poslo di quelle legislazioni che non autori••ioo i pri­ 
vati a far carnhiali o biglietti all'ordine. In tal caso 
questa dl:;posizione clie disculia1110 non li colpisce e\·i· 
Jentemrntc, percbè la medesima li riCtrisce a clii fa" 
può l•K•l.nrnte lare cambiali o biglietti all'ordine. 
Presidente. ~Mio oi voli l'arlicolo 8. 
Chi lo approva sorga. 
(.\pprovalo'. 

AM. 9. 
• Il pr..,zo 1lella c•rta l•Ll•rkalll pt·r conto th•llo 

:Stato ~ eta!Jilllo per ciascun foglio come M'gue : 

' Carta ptr !]li a:li civili, aiudiziali td ammini.slraiivi 
col bollo a ta11a fi11n. 

. IL.050 
•Secondo loeua d1·s1ina7.ionc come in npprrssol » 1 > 

' • 2 • • 
e Carla di commerrio wl bollo a taua fissa. 
e Pulizie di carie\), lclll'rc di vettura e 

·logli rli •·io • , L. I • 
• Col bollo propor: ionak. 

e Ca•uLiali od altri etTcui di commPrcio 
sino • I.. 300 • • •. 

• O• ollre le lire 300 alle lire 500 • 
• Da ollre le lire 500 alle lire t,000 
e Da ohre le lirn t ,000 per ogni migliaio 

(.\ppro.-alo). 

L. O 15· 
• o 25 
• o 50 
• o 50 

Ari. t O. 
• Le tasae di bollo tlraordinario sono stabilite pPr 

ciascun ruglio come segue ; .... 
• In r49ione dli/o dimtnsiont. 

e Fioo· alla di1nensione di d1~ci1netri qua· 
drati 1' . 

•Da14a20. 
«0a20a30_ 
• Per osni ma~gior dimen•ione 

L. o 50 
, t • 
• 2 • . "' . 
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e !ia 1·agion.e delte .somme e dti valori. 
e Cambiali r d ahri dfelli negoziabili Bino 

a lire 300 L. O 15 
e D• oltre le lire 300 olle 500 • • O 25 
e Da oltre le lire 500 oli" lire 1,000 • O 50 
• Da oltre le lire I .O·JO p1•r cgui migliaio • O 50 
e Sono inoltre stabiliti i seguenti bulli straordin.irl 

applicabili nei casi previsti dalla legge : 
e A L. O Oj 
e A • O 2a 
e A 
e A 

(Appro .. lo) 

• o 50 
> I • 

Arl. 11. 
e Nel proporaionare le tasse di bollo al valure irn- 

• ponibilc, le fr"io1ni al dis,,pra del wiglioio di lire ai 
computano per un migliaio iutiero. > 

(Approvato). 
ArL 12. 

• I bolli tanto ordinari, quanto straordiner], la loro 
rurm;i e gli altri raruttcri distiutivi di essi e delta rarl4 
bullata, [JùLrirata pt•r conio delle Staio, saranno 1leter­ 
miuati CLD Rt•Jll! decreto, da pubblicarsi ed inserirsi 
negli alli del Gorerno. • 

(Approvato). 
Art. \3. 

< In mancanza di bolli ordinari o straordinurl ai sup­ 
plirà col visto per bollo. • 
\Approvai••)· 

Art. 14. 
1 Son si può occcdere il numero dvllc lince tracciate 

o termini dvl!' art~ 5, o scrivere ruori delle incdeshne 
o nel margine i\·i pr1·1crilto. • 

(Approvalo). 
Arl. 15. 

• Nelle copie dogli aUi pubblici e di qualunque allo 
o serino, ceh-bruto O•I uutcnticuto da pubulivi Iunaic .. 
nan, il numero delle sillaLe rompn•se tll:I (ut;liu i11tero 
ooo potri e::serc mJggiurr dtll.i 1uedia di \·ent1cin'}ue 
per ogni Huca. 

e UUt>il& dispoi'Ìtionc llUil è applicabile aeli alli e 
scrilli rivrodolù culla alumpa o culla litoiroUa. • 

(Approvato). 
Art. 16. 

e Lo •p,r.rio JdlJ cnrta bollata non pr,trlt forsi dJ 
ahre p•!rsunc. IC" nun da qu1·lle de·ignatc d.111·n1n1niui .. 
1lr.11io11e d1·ll~ nnanzt!, 1111·d1Jnte 'la retribudune .che 
1ara d,tt·r111inJta dJi n.•g1.Ja:1u·n1i, e nella 101u111a etan· 
ziut.3 ncgll annui bilanci dellu S1atu. J 

IAvprovak>). 
Ari. 11. 

e L'applicazione del ùullo straordinario l orfidola ad 
uffiii &li.!Liliti con decreto n1inisll·riale. 

e Dove non esi1tooo tali uffizi potr~ ess•re supplito 

'5 

rol visto per bo!lo odia f .. rma e rolle cautele che ver­ 
rc1nno prt·~critte da apposito rrgulamt•nto. J 

(Approvalo). 

Art. 18. 
È proibito di seri vero 11111· impronta dcl bollo come 

pure Ji l.ir uso di qualunque •pt•ci• di carta li di cui 
Lullo, Oligrana o di.nl•osiouc &iJnO iltcriili. 1 

(.lpprovalOJ. 
Arl. 19. 

e È proibito I' uso di carlo munita di un bullo infe­ 
riore a qur·llu prt-scriuo dalla l1·~1!tC· 

• f; p•re vrvibi6o I' uso di carla mun;ta di bello 
slraordiuurio 11er gli atti e scritti compr,·si Ol·ll' on. 23, 
ecc1·uu.,ti qul·Jli chu euno i11Jic:lli ocl •ucc~h·o urli· 
liculu 2t 

(ApvrvYato) 
Art. 20. 

• l:n foglio di carta cùe ha già sen·ilo per un otto 
o Berillo non pulrà più esscru i111piecato pt.·r allr., atto 
o· seri li o, quaaluuque il l'rccedeule 1ia ri.uasto incum • 
piolo. J 

(Apvro1·ato) 
Art. 21. 

• È proibilo di fare, sl per originale che per copia, 
due o p1U alli Jistinti sul ou~J .. :aiwo (ogJio, 11alv~ le 
ec~ciioui di cui ull' 1rl. 3 l. • 

(,\ppru1·ato) 
Art. 22. 

e Nl"'SSun, giudit!e runzionario od uffiiiale dl'll'ordioe 
giudizii1rio e J,·ll.! puLlJlu:hl? auuninislrJzioui polrà dJre 
P· nvvcdiuu·uti, proct·d1·rc a lt·J;.aliuaiiuoi, a visti o ad 
altri aUi, IUll;l prl·l~.'Ola:d01lt! di C<lflP1 reoislr1 O Jibrj 
che eiJnO in ro11lra\\'t•n1ic111e col u prl11t>11te h•J;ga. 

• Quando J' otto o scritto ttarà uutt•ruiralo o sot10 ... 
srrillo dal ~e~r1'lario o run1·.\·llicrc, queèli s:.;ra rispon~ 
a.1l.11le de.la coulrav\·cuiiune. 

e ~ purf! prJ;bito ni lf'gn•l:iri, cancrllit•ri, cau~i· 
dir~ p.1trociu .. tori, notai, archi,·is1i, niinhtri del Cl'lhlO 
(catas.lari), nrlJi1ri, p1 riti 001nioali io f(iud11·0, uscieri, 
cursori, •cr,·h·oii o mt•sai, di raru qualsiasi atto del 
loro urth:i\) ri::pvlli\'o pl'r t·O'euo di rarte non munite 
dcl bullo pr1•scr1llo-, di ùar,·i C••rso, di rh:evcrlt! 101 .. 
t;10Co io dt·posito, di ~~l·d1roe copia, o di (aroe nl· 
tro U&O. 

1 ~i er.cf'ttunno dalle dispo.;i1ioni di qursto ortirolo 
i casi di in·o.·e•li1n~1lli cri111iuJli, 1u qu.111to non si tratti 
di :1Ui 1ltll 1 .,arte ci,·ih.•, i e.si di v1•to dlJlc 1•;h1•Je 
lt•ala:nentati.! l' luro iuseriioni uei 1ni11utari, di m.1tl!· 
ri:ill! Jl·1criz.io11e dl•c;li io .. ·eulari o di alu-i atti conser­ 
vatorii. 

e Ne sono pure E"r.crltuali provvedimenti o le 
dehh1·raziuni 1cc4·11nall! oc\lJ pri111a 11arte di qut·&to ar-, 
tirolo, nei rui;i di su1nrt1<1 urg1·nia, e quando dall'io· 
dugio dt'ri\·i oect•asarian1ente irrep.1raLile· danno; nei 
quali casi ai polri emettere il proHedimenlo o pl'('O· 
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dere la dollberarione, purchà preeiameute si esegui­ 
scuno le di·sp•1sizioni degli articoli 3 i e 3à. , 

(Approvato) 

A:\:\c~ZIO DI U'.'l' l~TERPELLA:\ZA 
DEL ~E'\ATORE LAliZI 

AL lll~ISTl\0 DELLA GLiEl\RA. 

Senatore Lauzl. Domando I• 1·arula, 
Pre •ldeu te. Ila la par .. la, 
Senatore Lauzl. ~li si pt-nueua pr.·se11ten11•nle eu­ 

gliere un rnour-nto d'Intervallo rr.i un titclo e l'altro 
p.r fJrr. uru dorn.mda dint-rpcll.uua. 

lo dcsidercrel ili presentare alcune int1·rpt•Jlan:ic al· 
I'onurevole signor Iliuistro dell.r Guerra il quale non è 
presente o.;.:.;i, e prcbabilneote per h.! rus~ clic ~i3cU· 
tia.no aon sar-) presente ne1111uc110 dorn.mi. Vurrc1 prc· 
gare l'unico Mi11istro chu ~ presente, cioè l'onorevole 
P.,orri di voler prevenire il suo · collega elle io ta•nh> r-o 1 - - • 

il bis •Qno, st• il seu.uo consenurà, di pn-seut.irc mter- 
pi·llan~~ pur la orcup uioue fJ.lla dal militaru del locale 
del scrnln.rrio di Pavia. 

Se il Mi11i~tro presente vorrà avere la bontà di av­ 
vert're il ttuo r.ul11·g:l s.1rchbc all.\ prima occasione e 
coll\1ssenso d~I S1:11a101 ed accùns1·11L1·n1lo il si;.;uur Mi· 
ni~tro1 rhc si O:J.il'rà il ttiDrOIJ di:ll"iut··rpcllanz.a. 

8enator~ PObgi. Jli11ist1·0. Io a\'\'is1~rò il 111io C'1Jllega 
il llini:'lro 1h·ll 1 G1tl•rra il quale cr1:1t1u chr, se il S1·nalo 
:unn1('tll·rh l'inlerptdl;111za. · i;nrA prunto a rispondere io 
quel giurn1> che vcrrl Oss.1to d.tl Scn1ito. 
Presidente. S-:ir:'t p1·rO Ol'C'Pi"Sario. clic ,ia pre3Pnte 

il sirrnur \linistro .tcl'n Gu1•rra. Prl'gtl l'unort"\·ole Mi11i· o . 
stro p,,g~i di av,·i:)Jrl...1 a tro~ar:;i, se cr1·de, do·nant. 

Senatore Poggi, Alinislro. N.,n lio nci,suna Jifllt'Ollà 
di avvisarlo per do111a11i. 

l\ll'llE;\1 DEI.LI Dl~tT~$10:'iE 
SUL .\JE'iTO\'ATO PllOGETTO. 

Presldeute. ~i p'Ssa ora ol litolo 2. 

TITOLO Il. 

e Dell'uso dtlla carta filiyranata col bollo ordi11ario. 

Arl. 23. 
e t obhlig~torio l'uso dl·lh~ E-eg111:1nti sp~cie di cart3 

filigrauat:i col b·11lo orJi11ad\J per la for111<1zione dl'gli 
atti. e Berilli indil'ali n1•I pl"('l'l'ntc a1lil'ol1..1, 1;.11\·c le t>C· 
Ct•ziuoi c~plicila1nt·nh~ raut dalla le~ge. 

e § t. - StJHa carta a ctHtesimi ci1iq•.w111a 

e Saran110 scritti: 
t 1. Le procu~·e, gli atti sl p1!r ori~inJlt!, che prr 

copia, dt•lle l'ause di ro1npelt'nza dri giudici di 111anria· 
m1•nto o pretori. ea.·luse h~ COJ.it? dt·lle se11trnz~ Ml 
redusc le pro11uxioui oJ alh·ga1i; 

• 2. Gli alli di vulontaria giuri5dizione av:\nti 
g;udici di a1aadame11to. o prclori .e le loro copifl; 

, 3. Gli ori:.?in:-ili e le copie de,:?li atti c~·h·hrali od 
ault>11tic;.11i dJi et•f.a~t.1ri, cauc1·1lirri1 od altri funzionari 
i;iu11iziari od a1n1ninistrillivi1 esclusi prrò gli alti e scrilli 
che roult•n::;ouo contratti, e qudli sui quali è altrimenti 
dis1)osto dall..l pr(•BC'nle h•gge; 

e 4. Le Cl1pie aulL•nlh-hc di tutti i.;li ulli i di cui 
ori"ii1ali [lOU eit•ao rill·nuli dai notui, segrt·tari, o e<1n· 
celli,·ri, o nCln siano d1·pusitati i11 archi\·i puhLlici1 &a!\'e 
le eCCt"duni esprPFsarnento !.1tte da questa ){'>gf'a; 

e 5. Gli estrani dai r··gistri sii il:-l!'eD:ti e dichin­ 
razioni di n1JJla osta, le lic1•nzc, rcrtilìcati e p1·r1nessi 
qualunque rilasci;1li ui pri\·uti d;.il e uu1oritj lii puLl11ica 
sirurt•zz:1; 

e 6. Le dichi:1rniioni e scritture di nbbuooamento 
1ltllt:: (tatu•lle o d1·i d 1zi; 

& 7. Gli av ... i:ti d'asta o licitaiioae E.l giudiziaria, 
che \"Oluntari:t, pe.r vt·n;\ite, affini od nppalti d"ogni 
gc•nrre, unrorcliè nun COllll'ngano l'Otr0:0rd1.ion1! e rl'cir 
1Zn11.ione. (uuh~11tic;1), gli orieìnali til·lll' nolilicaziuui f:!iU­ 
di1.iaric <'d altre publihcazioni che a termini Jl'lle ll'ggi 
civili e ro:nr11e1ri.di d1·bbunsi rare nc'la Ga::.eua Vffic;olt 
od in altri l:!ior11ali de~tina1i P"r le in,.crzioni ,.:iudiziali. 

• f: proibito nc:li st;1n1patori o litugr;iH di r;irc n(·i 
giornali SLJJ1h tti ulcu11a fh·llt.! in .... erz;oni ohhligatorie, 
q11L sopra ro 1lc1n,1!Jle, senzu clie J'origiaale dt essa ~ia 
c:ornpil.110 Hu\'nl curta IJollata. 

t ll:-.si dovr;u100 nri pritni cinque giorni di riascun 
me:-:.c, prt·i;eutare ul riccviroro d\-1 bullo sii originali 
dt·lle in::erzioni O(ierale ocl giornale duroole il mei:e 
prcc1•dente; 

e 8. Le- ropie C'Slralli e n'ote che si rilasC'iano da­ 
gli ai;:enti di f'arnliio e di.li sensali o mezzani rigu1rdanti 
lt! contr;lltaiiuai ronuncrciali; 

e 9. LP. ranzioui C'he pr1·1tano I marinai per olle· 
nere pa:0s 1pllrlo oll\·~h·ro; 

t 10. Gli iotati gcuer;1li o partiali delle isrrizioni 
ipvt•·C';1rie1 ~li es1rat1i e le copi!.? dt-llt.! rncdesi1nc e le 
Dote d'inl'riz.io11i ipute~arie; 

t 11. I ct·rtifi1·ati, tlicbiar;izioni. RtlNtl:-izioni, per­ 
messi, ed allri siu1il strilli eru·diti dalle uuturilA, dt1lte 
arn111inistrazio11i e dai pul1Llil'i uffizi, qualunque ttia lo 
sc1,pJ a rui Fono direui; conie pure i rerlirìcati, dichia~ 
raziuni ed atl1·stati ~pl·<.liti dJllc r.urie o canr.l'll::rie reli· 
çio:tt! di qnalsi;.isi cuJ10, quando sono dt·slinati ed usi 
ci,·ili, in quanto qoi•sti ani e 11-ritli uon siano di\·crsa .. 
ffil'lllC co11tP.111~lali d;1lla lt·g~e llt·ll.~a. 

e 12. TutttJ le pri\'ille acnlture portanti conRensi 
ronvenzionnli, 0Ubli;;a1Ìoni, to11tralli, n1odifir;1zionc o 
aciof;limenlo di ron11atti, o lib1•r<Jz1oni nuche r··lative nd 
oggetti d'inten•M!e co1nmPrcialtt di •erra o di n1are. 

e Lt r1·di di !Ot•rtanzi~ i•nharC'UtP, i n11nirrsli,-· le 
dicl1iarn7.iu11i d'.e\'arie r d'ugni altro rontratto roncer· 
n.•111t~ il lr.1rlic11 n1arit1i111fl. , 
Commissario Regio. Credo rii. nPI § I di que­ 

sto i.lrlicolo &i potrl"blie inlrodurre M'JPRinr cliiar1•zui 
Rl'!taraudlJ le pror.urr dal r1-sto dell"aNirot.,, o divi1lenrlo 
il § in due numrri. li primo comprrnrlcrà lt pi·ocure 
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tyr comparire ava iati iyiudici di ,tfandamcrilo, o pretori; 
verrebbe poi il numero secondo p-r ~li atti aì prr ori· 
ginule che per copia come sta nel progetto. 

Senatore Arnulfo, Relatore. L'ufficio aderisce, 
CommfBBarlo Regio. lo proporrei inoltre cho il 

numero 5 !o ss e trasporuno al I 3 dell'art. H affine 
d'introdurre una pro1tir.a che sarà mollo comorla pei 
contrihuenti, vale a dire d'ammettere che &;Li atti cou­ 
ternplau in quralo numero quinto possano essere sot­ 
toposLi al IJollo straordinario e eost oon Sia.no le parti 
ob'{ig.ue a rudig~rli in carta Oligranrala. 

Senatore .&.rnlllfo, Rtlaloro. L'ufficio non fa diffi· 
coi 16, 
Presidente. Si sopprimerebbe qui il numero ciuque 

per riprodurlo poi nl'il'arl. 24 •I i 3. 
Il ='cn:1to ba preM'nti le modiflcanoni raue d'accordo 

k'il il Coinuussario R1·gio e l"uffi1 io centrule, vale a 
dire di porre al numero I d..I § I l'indscarione i. pro-' 
ture ptr comparir« avunli i giwliti di Mandamento, 
o pretori, e portare al N. 2: Gli atti il per eriçinat«, 
r.lv. ptr copia, ecc., che stanno nell'e.nondamentc dell'uf­ 
ficio centrale, t-d erano prima Dl'I testo dPI progeuc 
minil'll•riah!; poi di sopprimere il aum. 5 pt!r ripro­ 
durre ull'orl. ~\ al § 3. 

Prt·nu'!lse q11rste avnrlenze, porrò ai voli il I t 
se nÒn vi ha osser,·aiione in contrario •.•. 

Senatoro Arnulfo, Relalort. Domando la J•arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen:1lore Arnolfo, Rtlalort. È unic;:amrnte per dire 

che ai potrelibc per 111:1gp.ior regni.trilli mcttera il nu· 
mero 13 all'alinea ogHiunlo dalrumcio l'entrale, • r.osl 
ìn\"ece di un alinl'a rarne un nu1nero. 
Presidente. Allora ritenga il Seualo che questo § 

sarà composto di 13 ourueri, per1~hè è bena1 11opprra&o 
il nurncro 5, ma il nun1ero t è d1\"iso in due. 

Senalore .&.rnulfo, Rtlalore. Domando di Iure una 
ris<'rva, e sono ptrsuaso cho il Cnmmissario Regio ti 
adt•rirà ; qursl'uhimo itlinra che rifit·lle le redi di mer­ 
cunzic i111 lJarcale, rr.i nt•I Jirogello co111pr1-sn nel ~. 20 
dcl I 2, 1i 6 lrasporlJlO qui por lur luogo alla àimi­ 
nuzione do·l prezzo della caria da una lira a 50 ctnle· 
1i1ni : fo però O!ls~r,·are che que~le fedi di mrrcan!ir 
in1barcale, manirt•&li e diclJiarJzioni di a\'arie occorre 
lalrnha di lnrlt prt,.lo, • non oi ha l'op110rlunilò di 
aver carta filigranat:1, molh·o per rui l'uDìcio ceolralc 
si riser~ert·blJe di co1nprendl·r~ anche quesle rcrti nel 
lilolo dove si pirla d1·l !Jollo Slraordinario, emnchò si 
p·>iSa in o~ni caso supplire nll'urgonzil ed alla mJo. 
canu di cartil Oligraniltll col bollo elraordinario. 

Presidente. È •ohanlo per lare uo• risef\a la quale 
•ari inv~c11ta qoao<lo sarc1no i:tll'u.rlicolo cui acceooava 
il llri•lure drll'urfidu cralrole. 

• 

• lli111aue ioh·so che il i t che ai eia per \'O~re rousta 
di t 3 nu111cri. È net'CS1Jr10 cli~ ai chiarisca bt·ne per1:h1~ 
noo eucccdJno r.onrusiuni. 

Seoat"'r" A.rnulto, Rela'°rt. Il par<1graro che &La per 
YOlJrsi SllS&ÌilP ('Orue ru prupvSIO e lt"LlO, meno il llU• 

7 

mero 5 c·he si ~ inh'SO di lrasport.1re, rd il oumrro 1 
rhe si è ora divis" io due, e l'uhi100 alinea che prende 
un numero sucre.ssi\·o, rioè il 13. 
Presidente. Chi approrn il § I n1·lla conformità 

trslè !lpic·gala vo~li:. Ror~rrcL 
(Appcovalo). 

• § 2. - Sulla caria da un·• lira. 
e Sarann~ arriui: 
e 13. bi1. Cali ori.:;in;ili e le copie di tulli gli ani 

.notarili~ 
e 1 \. Gli origin,li e le co1•ic de~li alti e di qua­ 

lunque allro scritto cclt·Lrato od aull'nlirato dai at-src­ 
lari, r.:i.n-:t•llieri od altri run1i0narii giutli7.iarii od an1- 
ministrativi1 qu;iado questi alli e scritti conleng:ino 
contraui; 

• 15. Gli originali e le l'Opie dei decrrti o \'erlJali 
di l'SpropriJzion• J>l'r utililà puhblico; 

e 16. Le rapii.! dt·i lrsl:.imroli segrl•li, dt-lle nott' 
\Pst 1mcnlaric1 o g1!ncralfnrnte di ogni disp0si!ione o 
dirhi:1razionl' di uhin111 volunt\, qu.indo sono oulc.•nli· 
cale d:i un puhLliro runiionario; 

• 17. Lé rop:e degli alli, lifoli e dor.urnenli dopo· 
sitali nl':;Ji archi\·i p~hl1lh·i dt•llo Staio, nolarili, ed in 
qut!lli dt·ll'arnn1inistraiiune dei Cornuni e de,.:li altri corpi 
morali, rame pure le ropio dt!gli alti, tituli e docn­ 
monti d1•posilati nelle curie e canc('llrrie religioso di 
qualunque culto, e nei loro archivi, qui.lodo sono de· 
stinato ari usi l'ivili~ 

' 18. Gli es1r.111i dl'i liLri, regi•lri e sr.riui quo­ 
lunque rilasciali. ed aulrn11cn1i da qualsiasi pobhlico 
ur07.i3ll', in quanto non sia di\·er~atOl'Ole dispOSlO dalla 
prl•f:rnlf! lrFgt·; 

• to. Le obla,ioni per componimcnlo delle con­ 
tra,·veozi11ni ulle leggi Docali e loro copie; 

Il oumrro 20 di qursle arlirolo è staio soppresso 
dall'ufficio centrale po·rchè traaporlalo al § I. 

e 21. 1 certihcati c:h~ non esistono iscrizioni ipo· 
tccarie, cd i certinc ... ti di srguitt! rorm..ilità ipoter.arie, 
ril.1sciati a.-p:1rat·1ml·ntr; 

• 22. I.e copie dclii? senlf'nze e pro,·,·eJimenti in 
mati·ria· penule, spedite a richicsl& dei privali clie non 
rùs!ì1·ro partt~ cililr, o rlc;;li in1put.1ti non anunce~i :il 
bt'ocfi!io \Jl·i po\·t·ri ; 

• 23. Le ropic dt·Hc St•nlL•O!C in n1ateria civile. 
anche ipeùile io forina esccuti,·~, prort~rile dai giurli1~i 
di man,la1n1·0lt> o pr~·lori.1 

Vnn•lobe ora il § 3, ma l'urtìcio centrale propoue 
di sopprimere l'iod1c:izione dl•I p;iraRraro e le parole 
Sullca. carta, ecc. 

Senatore Arnulfo. Rel11Jore. Sicrorue ai ti eopprc~sa 
la cartt da lire t 20 ct>nh-si1ni, D1..'<"eti5ariame11te Ai 
deve 1opprim1·rc quC'slo paragrar1J elle conlicoc l'indi­ 
caiionc di tale rarta, e rontinua pL'rciò il para~rafo 2 
che •i riferisce ali• c;irt.i da L. 1. 
Presidente. Corre pcrtanlo s1•mprc il § 2 Y 
Sf'oalorr Arnnlfo, Htlalort. t:ertamenle. 

' 
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Pl'esldente. Contiouo lo lettura dci numeri appar· 
lenenti al § 2. 

e 24. Gli originali e le copie di tutti gli aui, dcli­ 
beraricni, provvorìimenti rhe occorrono nei procedi­ 
menti ~iuridici io materia civile, commerciale e di 
giurisdizione conteruicsa f! volontaria davanti a qual· 
siasi Tribunale, Consiglio o Corte, rsclu1e le giudica­ 
tore di mandumcnto e h- preture, ccme anche quelli 
io materia pf'nal1!, interessanti la parte ci\ile ," flmrati 
da qualsivoglia giudice, arbitro, segretario, cancelliere, 
avvocato, eausidiro, usciere o notaio cemm-ssn , o 
dalle parti, inccminctando d.JJ'atto di eiraxione o dal 
ricorso sino al compimento delle cause od alla f'Sl'CO· 

xione dei provvedimenti anzideui, escluse pPrO le pro· 
ttuzioni" od allegati ; 

e 2~. Gli uriglnali e le copie tli•gli atti ratti avanti 
ai giudici di mandamento o pretori i,pC'r cemmissione o 
dclegarione di un Tribunale od altra autorità giudiria­ 
tia superiore. 1 

Chi approvu il ! 2 che comprende aorhc il § 3 ò 
preguto di alsursi. 
(Approl'Oto) 

§ 3. (!'id progetto minlsteriale ~ ~) 
Sulla cort« o lire dut. 

« Saranno scritti : 
• 26. Gli originall e le copie delle procure pure 

e 1rrnplir.i alle liti e di quelle prr deferire, rilerire od 
acceuare giuramenti in i;iudizio, qualunque aia la loro 
forma e di quelle •peciali per un controllo ed nitri 
atti, ancorché SO!petti ullJ rt•gh;truzionc, come pure di 
quelle per i11lervenire olle dclibcrnzioni di corpi riro­ 
nosriuti dall-l ll't&c orl Il 11u•·llc di ronsigli di romigliJ; 
gli atli di r.onsen~o o di autoriz7.azione di:l @enilorc C>d. 
a~cendcoli I favore di discendenti, e dt•l m:irito I (a­ 
vorc do·lla moglie per qu1•gli ani sui quali tale con­ 
isrnso od autoritzazione è dalla Jrpge richiedto ; 

1 I.e Ji~posiziooi ili quralo articolo nfln sono nppli­ 
•·abili alle procure d•llc quali si I• uso davonli I giu­ 
dici rti Mandaml•nto. o pretori. 1 
Commissario ·Regio. Converrebbe alle parole di 

•/<MSlo articolo noir al:nea dd numero 26 kBlè leuo, 
:1ostituirvi di que.sto nun1~ro, perché effeniv3menle si 
intende rirerirsi al numero 26. 
Presidente. Vcrra soscicuica la proposta parola. 

• 27. Le cau7.iuoi di stare io giudizio nt·lle materio 
l'enalii 

e 28. Le copie spedito in !urma esecutiva dello 
~cntrnze e drgli alli contr11llua1i, contemplati dalla 
lt·ggc sulla proC"edura ch·ile, e..:c~ILuate quelle <lei giu­ 
dh:i di mandamento e pretori; 

• 29. Gli Dlii tli prrsrnluzione di deposito dci le· 
1ila1ncnll scgrE-ti. , 

~e 0011 c'è os11erva1ione io contrario meuo· ai voti 
il paragrafo 3. Chi lo approva si alzi. 

I Approvalo) 

8 

llcUo ora ai vOli I' iukro articolo 23. Chi appron 
rarlicolo 23 tome è alalo ll'llo vogli• oorgerc. 

(A ppronlo ). 

TITOLO lii. 

Ot9li alli e .scrirU .sil!J!J'.Ui al bollo td ommt1ri 
al bollo alroordinario. 

,, Art. 2 i. 
e Gli utti e si·rilli cornpn1ai in quest'arliC·JIO saranno 

so~gt•Ui al bollo nelle niisure 1lallo sletso artiro!o io~ 
dil·atc, e a.1raono anunrasi al bullo straordinariL>, purchè 
nvo siano ancora muniti dl·Jl3 Orma d~lle p;,irti, nè la 
firmoi aia canc:t·llatJ od in ltltro 010110 alterala. 

e I fl•t-:istri prr() cd i liLri indicati d•1 que&to ar­ 
tij·olo dovrunoo ai;so~gcltarsi al Lollo atraorjioario od 
al vi•to per bullo primo che ne aia int~•prcaa la scril· 
lUl"Jzionc. • 

e § t. - Colla ia.ç111 in rayiont dtU11 dimtnsionr 
della car'/a. 

cioè: 
• liuo a dcrimelri 11uadrali I! 
e da 14 a 20 • 
e da 20 a 30 • 

L. O 50 
• 1 • 
, 2 , 

1 pi·r ogni 111aggior din1~usio11e 1 4 1 
e t. I piani, tipi, di11t•gni, u1odclli, dimostratiooi, 

cul1:uli cd 111tri la\·ori drgli iuge3ncri, architetti, 1nisu· 
roitori e pPriti; 

e 2. Le liquiJa1ioni, di.nostr:iziooi, calcoli ed ahri 
laYori dci li'luidaturi e ragiooit!ri. 

e A richie:na di clii li prc~~nld. s:ir.1nno aor.bc ani· 
111•·••1 al bullo straordinario culle la.se di una lira gli 
atti e gli scrilti pr«:indicati contenuti in carta della su· 
pc.•r01;ie fino a decimetri qua•lrali quattortlici. 

e Stn:a ri9uardo ulltl dimt11sio11e delta caria. 
I I 2. - Culla laua fissa di lire una. 

• e 3. ( diplomi, lu pJlco1i, gli allcslali di privaci va 
indu11trh1le. le liceozl!, i c1·rtifir.nti d'i11r.rizione per gli 
esercrnli pror~ssioni, arti liberali, induslrie o cam1ner­ 
cio, e gli allri alli che raulorilà crederà opporcuoo di 
1~n1ctltre o di far rilJsciarc su carln non filigranata; 

• 4. Le polizze di CJrico, le lcllcre di vl'llura cd 
i rl1gli rli via. 

e Sor-Jono considerali in cootra\"\'l'niione alla leigr. 
sul bollo. 

• I fogli di •ia e le lc1tcrc di 'ectura impi1•gali 
per i iù di un viaggio; 

e Le poliizc di carico e le icucre tli ,·cuura, quauJo 
conlerraono la drscrizione di 1ncrei ed oggelli spC'dili 
diretlamrnle a piil di un destinatario o commissiouario; 

• 5. Gli.origiuali e lo copie do•gli aui di procesco 
cambiario; 

1 6. Le petizioni, islaoze o riconi stragiudiziali 
che si prcseatl•rann\) ai Miui11teri, all;i Corte dci conti, 
alla Coree di c....,ione cd al Consiglio di Scaco; 

• 
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e 7. Gli origin ili e le copie d1·gli aui e scrittl di­ 
reui allo secp 1 ctell.1 esulone .dl'l:e Imposte, q·1ando 
conteuguno C·•ntr:111i. 

Oro vcrre!ihc il P''rogrolo 3 noi qua'e si dovrebbe 
cullucare 11 ~- S dvl p iragr .• ro t dell'artirolo 2J. 

Prlma di porre ai voti 1~ parti che si seno ì.ue del­ 
l'art. 2 i, cioè i p;1ra.!rJ(l t o 2 prPg1H•rt!i p1·r 1nn~giur 
chi.1rulza d1•1la legge l'onorevolu relaiore a dichiaraee 
111c le parole: e St·nza riguardc alla dimensione della 
carta • che li•ggon~i d•JJlO le ultime parole di•I para­ 
grJ(., t si rileriscorto a questo att>SiiO par.rgralo, ov­ 
vero al 2. 

Senatore Arnulfo, R•lalort. Queste parole •i rife­ 
riscono ai paragruO 11Jcr.1·ssili, cnminci.m lo dal 2. 
Presidente. Posl:l questa tt.pi•·gaziunr, JIOllJ.:O. come 

ho dc 110, ai y,1i i due primi paragraf dcll"a1 ticoio 24 
!1•stil letto. 

Chi li approva sorga. 
(Apprvrali). 
Ora Yl"rn·bbo il paragrafo 3 dello stesso articolo. 
Domando ol •ignor Commissario Rcµio "" il N. 5 del 

paragr .. fo t doll'art. 23, che si tratta di riprodurre si• 
ucllu Blt'68J confoe.nità, 
Comminarlo Regio. Si signore, Sia nello stessa 

conformità, 
Presidente. Allora no darò lettura. 

§ 3. - Di cenlc1imi citl'}uanta 

e 1. Gli eslratti tlL'i r1•1.!islri, Rii nit.sensi e dicliia· 
r.1ziooi di nulla oJlu, le lict·D7.l', Cl'rlHicati p.•r1nc-i1~i qua­ 
lunq11e ril.isriJ.li ai privati d,1lle outoril:'1 tJi puLUlica si• 
cure1.za; ~ 

Ques10 form••rcL!ic il N. t d1•I p'nigraro 3 di quo,10 
orticolo 24, cl1e piglit·rl'h0e il ~- 8; verrebbe quindi il 
~. 8 bi• che è l"allualu 8 dello sll-e>o paragrafo bt•n 
iuteso che si rareUhero pui correre i nu1ncri. 

e 8 bls. Le petiiioni, ist.tnze o rirorsi che si pre- 
21enl1!ran110 :ille auturil~ ed ai pulil1li1·i ufOzi, a:ilvo il 
disp••slo nel § 2 (n. G di que;to arlicolu), e quelli che 
Ei prcsenll'ranno oillc nmn1inistr.1zioni comun<ili, pru't·in­ 
ciali o dl altri corpi a1nmini~trath·i; 

• 9. Gli Slam pali per paSS<lporlo n1·lrinlcrno o caria 
d'hlrotità; 

• 10. I manclnli di pogamenlo oprdili dalle nn11ni­ 
nislrazioni co1nunali e pro' inciiali e d.1gli nitri corpi 
a1nrninistrdtivi1 od euli n1urali pr.!r som111e ecc1·rlenti le 
lire 20 •· 
Commissario Regio. Domando In parula. 
Presidente. Ha la rarula. 
Commissario Regio. Aggiungerci un indso a que­ 

sto ou1nero per n1:1ggiorc racilitaziune dtllc nm1nini~ 
slrazioni: 

• Le bollette per quh•tanze stnccate tla rt"fdstro a 
milrlre e Hc;lioi1 cd i mnud.1ti, ecc. e tosl rome s1•guit11 •. 
Presidente. L"ufficio ceolrole adcri;cc a qu,.slJ ag­ 

giunta? 
Senatore Arnulfo, lltl<>lort. L"ufGcio aderisce. 

Presidente. Allora il numero 10 si kgg•rà od 
n1oòo inrlicatu, r:ioè r:tollc p:iruil·: 

e I O. Le liolll·llc pt-r quit•t:JllZ<' alar.rate da rrgi:.tro 
a mn1lre e figlia, ed i 1nanJa1i t>cc. (V. 1011ra). 

• t I. Lt! copie od e.irolli dd lii1ri parrocciiiaii e 
dello at.1l•> ci\·ilt·; 

« 12. I r1•gistri dl'llr.! 11roduzioni1 i rt·gistri u fogli 
rl·ut!u·nz.1, etl i rPperturi c:he 11er h·J,?gft !Ono uLliliµ11li 
di ll'nrre i 8<.'~rctari dl'lrordine 11ii11dizial'io, i canr1·Jlieri 
i out;1i1 procuratori, agt•nti di ca1111Jio, &l!Osali, n1e7.1.ani, 
usri1·ri l'd nitri pubblici urrìziali per sii <llli dipeodcnli 
dal luro oiioiatcru, sal\'e le ecc1·ziuni atululite da leggi 
speciali; · 

• 13. I r<·gi•lri degli uffizi ddlo il'olerho, cioo il 
""gis~ro d'ordinl•. rli 1l1•posito. o r1•gistro coo:H'gnc; quello 
d,l:e i:trriiiuui e qrit-11,, d1·lle 1r.1acrii:oni. 

• t ~. I ruoli d·equil':iggio dei 1~sti111rnti; 
e 1:>. I r1•gi:1tri che- io Curzil della lt·gge so 10 ob­ 

Lliga1i di 11•n,.re i propr elnri od impresari di d0iigenzo 
erl nitre tellure puh!Jliche per lu d1•nu1u;ia dei viag· 
giJlori e d1~lle m•·rci; 

• 16. I r•·s'slri drgli albrrgolori, d1•i .locondieri e 
altri 1in1ili eat·rel'nti elle a termini drlte leggi sono ol>· 
l>liga1i di trn1·re per iscriver't·i le prreooe a cui aom· 
ministrnno allor:i.:io; 

• 11. I ri·si•tri a morire e Oelia per la eprdizione 
d·•lle p Jizzt•, quirt;1n7.r, rice\·ute JJ<trzi.ili rli p~l;!:Hnrnto 
cd ollri uni cuurernPnti 11~ op.·nu:iuni d1~lle soch·là ano· 
ni1ne ei.l in ncco111andiw pt..'r azioni, ed in ogni ahra 
&urta di c11rta anche f'l;1mpal:1 che si r.1ccia acr,·ire alla 
ror111azio110 di essi alti, poliu~, quietanze e ricevuti' 
parziali. 

« Lo c1 dvlc e le ol,bligazioni dello 81010. • 
Senatore Arnulro, R1 latort. 011111ando la parJla. 
Presidente li lklalore deii" uflkio centrai• ha In 

P'irola. 
~~nalor~ Arnulro, Rtlalore, Qui si proporrcbhc la 

il~giunla della. quale si è (Jlla riiu r\"a, l·ioè di ammrl· 
tere uoclie al bollo alrJordinario e gli atti e &l:riui di 
c;ui nl nu1ncro 13 dcli art. 2:l quaa1lu non sono este..;i 
~opra c~rt.1 filigrani.lla. , 
Presidente. Sarebbe il DUIDcro rn ! r ultimo DU· 

n1ero ! 
Scnalore Arnolfo, Rtlalort. Si 1ignore, I" ultirno 

nu1o~ro di questo parJgruro. 
Presidente. Propo11c lufficio ceotrale, cui a11.s1•ute 

il Cu111mi .. ario Regio d1e dopo rarliculo Id di QllL810 
paragrJfO 31 1i aggiunga il numero t 9 io questJ coo · 
!ormila: 

• Gli •lii o acri lii di cui al numero t 3 dcli" arli· 
colo 23 qu .udo ooo sooo eslrei 1 ·pra carta filigra· 
naia. » 

Il ~rnolure Arnulro Jia la parola. 
~cni.ltorc Arnolfo, Relalort. Al nun1cro 18, si dice: 

e La ct•dulc e 1~ ohlJligazioni dello St.1lo • Per rendere 
più conf..,rmo questa dizione alla l~gge attualmente ti· 
g1•01e sul Grao LibN del Dcbilo Pubblico nella quale 
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non si parla nè di cedole, nè di oLLligazioni ai propor· 
rcLLc dull' ufficio centrale di sostituire 1 I litoli dcl 
Debito Pubblico dello Stato. • 

In questo modo è pio io armonia con la legge vi­ 
genie, e ai comprendono lulli i titoli del DeLito Pub­ 
hlico qualunque sia 13 dcuomlnaaionc. 
Presidente. ~: d'accordo cui Commissorio Regio T 
Seuutore Araulto, Relatore. Fu con esso concertato, 
Presidente. ltitlenc dunque il Senato cho queato 

§ 3 dell'art 2t subisce la modifìcarione al n. 18 di 
cambiare le parole 1 Lo cedole e le obbligazioni dello 
Staio• io quelle di 1 I litoli dcl Debito PubLJico dello 
staio. , Poi 1i e~siuoge il numero 19 cosl concepito» 
Gli aui e scritti di cui al numero 13 dcli' articolo i3 
quando non sono estesi sopra carta Iìligrunatu. , 

Interrogherò ora il Senato se intende, di approvarlo ... 
Senatore Cotta. (i,.!trromprndoì. Domando In parola. 
Fresldente. Ila la parola. 
Sonatore Cotta. Invece d .. -lla modiflcaelone falla d;.11- 

l' ultlcio centrale di so1lituirc < I titoli del Debito Pub· 
Llico dello Staio • direi • l titoli di rendila e le ob­ 
bligazioni dello Stato. > 

Senatore Arnulro, Rtlalort. La parola obbli~a•ioni 
non ci 1ueLh<• piu: •i direbbe, • I titoli del Debito 
I'ubblico t gt•tu·riramenlc. Cosi si abbracciano lutti i 
litoli costitunivi di debito. 

Senatore Cotta. Sarebbe staro meglio di adottare 
una nuovo nomenclatura. La legge sul Gr•c Libro del 
Dt•hito Pubhlico chiama ccirlelle quelle che si doman­ 
davuno etdote, e da. il nome di cedole ai vaglia, Sa­ 
rebbe dunque opportuno che si adottasse una nomen­ 
rlatura corrispondente. 

senatore Regia. Domando la parola. 
Presidente. :\e fa ozgeuo di rur111ale propo~ta? 
Scnalort! Cotta. l"arrio una sc1nplicc osst"rvaiiouc 

call' uflicio rcnlrah!. 
Prealdente. Il Senatore llcgio ha la parola. 
Senatore Regls. L' uflìdo centrale adouando le pa· 

rule ' i tituli del Debito l'ul,blico dello 81ato, ebbe pre­ 
sente rhc in •llll"Sla parola ,;cnerica di titoli sono com- 
1irrsi e Jc carLL·lh·, , .. d i certificali di i:1rriiione, cd oeni 
L'pecio di c1rtc costituti\·e di una rendita che c1uani 
Jall' a1nmiui,.lròzione dcl Dt.•bito Pu!JLlir.o, quindi paro 
;ili" uflirio, che la della dcfi11izionl', cosl scnJplice., sia 
unche la più chiura e la piU wn,·1·nil'ntc al caso, e 
non prrsenli amliiguità nell'applicazione delle di•po•i· 
zioni di cui si lratln. 
Presidente. lnsielc lufficio centralo nel mnnte• 

nere la redazione: I liloli dtl 9tbilo Pubblico. 
Senatore Arnu!ro, Relaiore. lusiste. 
s.,natore Regia. È adollalo ancbe dal Commisoario 

l\egio. 
St•na!ore Cotta. O<servo che le cedole nuove, cioè 

qul'llc che erano vaglia sono andin titoli del Debito 
PuLblico; dunque vuolsi oLbligare anche al bollo di 
50 centesimi quc.li vaglia! lo credo che lalc noo aia 
r intcn•ione dcli' ufficio cculrale. 

Presidente. Se ho ben affcrfl\ln l'idea dcli' onore­ 
vole Senatore Colla, egli crede che adollando la va­ 
riante dcli' urncio centralo ven@ono i vaglia o coupot11 
ad essere colpili dalla lassa di 50 cenlesimi. 

Voci. l'ion è possiL1le. 
Senatore Regls. Si osser'a cho il t•a9lia è un ac­ 

Cl·ssorio del tilulu, ma non è il tilolo sle:.sso coslilulivo 
della rendila sul Debilo PuLLlico, il vaylia non ~ che 
la quitanza dcl semestre cbe ai paga, è un titolo atac- 
c;ilo ..... 

Scnalore Cotta. È litolo di deLilo. 
Scoalore Regls· ..•. staccato dal litolo principale, il 

solo cui si applica la legge per la su• natura ed erfi­ 
~acia pcrn1ancnlc. 

Senatore Farina. Osser\'O che quando ai parla di 
lilolo 1'inlende dcl titolo coslituti,·o; cons('guentemenle 
quello cho non è titolo costitutivo del debito noo è li· 
lolo di debito; sarò una rice,·u1a dipeudcnle dal titolo 
dcl debito, ma non è l'alto custilulivo dcl debito, e 
quando si dice tilolo s'intende l'allo coslilutivo, o le 
ril'evule drgli interrasi non sono mai st1te ~risguardate 
come titoli di debilo. 

Per consrguen1.a credo clic la didtura dell'uWcio ceo· 
tralc sia giusta. 
Presidente. La plrola è al Seulloro Di Pollone. 
Senalorc DI Pollone. Vole'o proporre di dire lilo!i 

di t'enrlita, pcrcliè mi pareva che cosi rimanesse aciolla 
ogni dirncolll. !'fon entr•rò oclla discussione. che po­ 
trcUOO andare lrOpi10 fll'r le lunghe, n1a mi limito Eolo 
ad osservare elle la quit.aoia dl'l scmrstre che si paga 
non t) un titolu di credito. 

Senatore Regia. Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
8enaloro Regia. A,·rò l'ooore di os,.rvare all'ooo­ 

rcvolc Senatore Colla quando parln•·a di va9lit1, ch'egli 
sa 1ucglio di mc che i mcdcairni sono aonegsi al titolo 
OSòia etdole o carltlle, comt voglia chiamarle al por­ 
lr1lo1·t; all'opposto, per le rcdulC, per i tiloli non1inativi 
oon vi sono vaglia, ma nella quarLi pagina d('l foglio 
11h'8~0 dt'll.- cedola 11000 stan1pali tanli n1inuli quadretti 
dove si srgna l'interesse scnH·stra.lc. 

Ora, nè i vaglia annessi alle cartello ul portatore, ne 
le quilantc parxiali apposte al tergo dell• cedola nomi­ 
nath·a non costituiscooo punto il titolo d'iscri1ione sul 
Debito Pubblico; il lilolo d'iscrizione ala solo nella cc· 
dola o cartella, ma oou può esscro nè un voglia, ne 
un'altra quit•uza qualunque rirercntesi a scme.;trali in­ 
tcrt?SSi. 

Senatore Cotta. Quando io ho un vaglia, ho un ti­ 
lolo dcl Debito Pubblico, e non una ricevuta; questa 
mc lo spedisce l'ainministrazionc allorquando ritira il 
titolo; •pperriò aderendo alla proposla dcl Senatore Di­ 
Pulloue, dirci 1 Titoli di ;rendila dcl Debito Pubblico 
ddlo Stato. • 
Presidente. Vi ha la proposta dcl signor Senatore 

Cotta di to•liluire alle -parole 1 Titoli del Debito l'ub- 
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b'iro •, quelle: e litoli di rendita dd Debito Pubblico 
dello Stato, • 

Senatore Roncalll Francesco. Domando la parola. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 all'onorevole ai gnor ~. 

natore Iloncalli. 
Senatore Roncalli. voleva domandare anch'io un 

altro schiarunente; 11e cioè in questa dicitura sono 
compresi eeiandto i buoni del tesoro, pcrchè qui pure 
mi pare ci saruhbo un qualche equivoco, 

Senatore Arnulro, Relalore. L'ufflcìo centrale non 
crede che 11u•d1antc la locuzione proposta si comprsn­ 
dano i buoni del tesoro, io quanto che coi bu.o11i tkl 
tesoro non si cosrituiaconc titoli dcl Dchito Pubhfico 
Dl'I senso in cui generalmente si usa tale vocabolo. 

I buoni contengono la ricevuta di una somma mu­ 
tuata a breve termine e non costituiscono un vero e 
proprio Debito Pubbliro crealo. 
Tanto è ciò vero cbe i bU-Oni dcl l•·uro nel vero e 

proprio loro significalo costituiscono un debito. galleg­ 
giante temporario per dar luogo 1 tempo tilla riscos­ 
sione d1•i redditi dello Stato, dei quali tengono real­ 
mente luogo, ben lungi che aumentino il Debito Pub­ 
blico dello Stato consolidalo. 

Per tnle motivo non sono emessi dall'Amministrmione 
del Debito Pubblico, ma da quella dcl tesoro, e noo 
lì gurano .nei registri del Debito Pubblico. 

Per conseguenza io credo che non possa nascere 
dubbio nl riguardo e clic non possa mai prvtendersi 
il diriuo di bollo per i buoni dc] tesoro io !orza del­ 
'l'articolo di h•ggt? che discutiamo, 

Senatore Roncalll. Veramente gli schiarimemi Ior­ 
niti Jit:slè dull'onorcvote signor lh·lato~ non n1i hanno 
tolti lulli i duhhi che io aveva. 

lo mi acco3t~rci 11ll"ccnrnrian1e11to dcll"onorc\'Olo 8c­ 
natnre Di Pollone, [h'fl'.hò quello 1ni pare chiarisca 
rneglio la 1uatcria tìOllo tulli i punti Ji "bta. 

Senatore Arnulro, Rclntore. t·unicio cl'nlralc pro­ 
l>OrrcLbc uo'o.d1ra rl•daiio111·, rhc fursc soddisferà le e­ 
Gigcnie di lutti. Si dirrhlJc: e I titoli di rendila e Jc 
uhl.)ligaziuni Jcllo ~lato. > t.:un ci() pare all'ufiiciu che 
•ia chiarill> lo scopo d,·Jla legge. 

Presidente. I 15ignori JJroponcnti Scaalori Di Pol­ 
lone, t:oua cli und1c rurticio ccnlralc di actorilano 
ncll'acccllarc la rt•dazionu pro~,oslat 

Senalore Roncalll. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parol•. 

Senatore Roncallt. ~u io non 111i sbaglio qu1·:;t.a 
uuova lucuziunu in,·crc di schiarire quaut& dcsidl•r-.iva 
nun rarcl,lte l'hc a~giuog(:rl', e ri11Curzaro I rnil•i dubbi, 
pcrt·hè i.:bc nitro sono i buoni del lesoro su non che 
ol>hligazioni a tt·rrninc piil o 1neno lungo! Sojlo rlunquc 
'\'Prc e reali o!Jbliga:r.ioni; cosicchC colla locu:thtnc pro­ 
posta dall'utficio ccntrJlc ai cornpreuderrl,Lcro pur oocl1e 
i ~uoni dcl "tesoro.· 

Senalorc A.lllerl. Dalla diBCUSliione che ai è !allo 

11 

pare a me che potrebbe dir.i: I til(J)i coslilulivi d! 
rendita sul Debito Pubblioo. 

S1•natore Lauzl. llomaodo la parob. 
Commissario Regio. M• poirhndo di reod1lu, 1ao­ 

Ctebbero forse rimanere luori le obbligaaioni dello 8tato. 
Senatore DI Pollone. Prego J'umcio cenlral• di e­ 

sa1ninare se ooo sarl!bhe meglio allhaoduoare J3 parle 
che dico opbliga:ioni dtllo Slal-0, pcrchè colle parole 
titoli Ji rindita. si comprP.rHlo lutto, eppl•n.:iò anche 
le obblignziuni dello Stato; co•l ogni equivoco sard1be 
tollo. 
Presidente. Il S<nalore Lauzi ha la parola. 
~cno1lor<: Lauzl. lu tro,·o pcrrcua111coto co1n11lclo 

l"articolo cbc !u proposto dall'ufficio ccntr•lc. Dire ao­ 
lamt•nle tiklli dl rendita Citr.lude per oeccssitl le uh· 
bJigazioni, che espriinono che lo Stato è dl•liitore di u11u 
Jomma capila/e. Tuili ronoscouo quelle dcl 4~, o del 
31 di mille hrc ciascheduna, cd altre ,.. ne pot.;01111 

essere. 
Il dubbio era promosso che colla parola obbli9a•io11i 

si co1nprcndt.-ss('ro anche allre ohhligaiioni, 1na tr1lc 
JuLlJio pnre esi.:Jusu; percli~, se ho bene inle:JO, ·dalle 
obbliyasio11i dtl [ltbilo Pubblico dello Slato sarebbero 
esclusi i buoni del tesoru, cd ogni altra obbligazione. 
Presidente. L'ultima redazione dcll"urttcio centrale .•. 
Senatore Far1D11t Domando la parola. 
Presidente. Scusi, vorrei pri1na appurare qual è la 

rt•dazione alla quale vuole allenerai rurncio centrale. 
8e:1alore Farina. L'urttcio centrale mantiene la re­ 

dazione di liloli del Dtbito Pubblica dello Slalo. Credo 
che questa r<•dazione eomprenda tulli i vori debiti dello 
Stato, sénza che l'Palmenle si po8'a applicare a qU<•lli 
chl? nrlla signilìcaziooc roruune non sono ronosciuli IM.'r 
llcbilo Pubblico dolio Slalo. (.luando io una lc~ge avreruo 
dollo Debito Pobblico dello Shto, ae qualcheduno avr'd 
il dubbio undrà a tcdere rito cu;o è il Debito Pubblico 
dl•ll'J Stato, si rif~rirà alla lt·g:alc costituzione di esso, o 
siccome io esso sono rornprl'11e ai le ohLligi1ziuni, che 
le altre rl'ndite rl•din1ibili e pi•qH.•tuc, ma 1100 i buoni 
dcl h·11<.iro, credo che in fl'IJzionf! a quella lt•ggc clic 
detcr1nino e che dclinisce questa p:1rula1 rgli potrà YC· 
derc ·eh(' in C!sa è cornprt•so sulan1cntc il Dl"l>ilo Pub· 
Llico drllo Stato, e non Il? ohhligazioni nasronLi dai 
buoni dcl teeoro. 
Presidente. Mi permetto di fare os.crvarc cbe la 

questiono verte aopra due punli, uuo rchtti\'o alla in­ 
clusionn delle parole obbliyaiiuni ckllo Staio, I' altro 
cLe si è eccitalo dall'onorevole Senatore Colla, rclilth·o 
al dulibio. clic colle parole litoli dtl Debiw P11b&lico 
dtllo Stato vcnÌBS('ro anche a co1nprcnrlersi le ccdolt·, 
i vaglia o 001Jpon1. 

Mi pare, che quanto l1a ris(1n11tl) l'unorc\·olc St•nalorr. 
Farina 11i rifcrisca alla parte di di!lcu~sione, che lort·o·1a 
le obbli9a:ioni dello Staio. 

Adc:iso ri1nane ancora, clic l)1ffìi.:io C<!nlrale dichiari 
corne iolc111la di rispondl•rc oll'ccc1lau1cnto dcl Senahirc · 
Gotta, auchc divi•o dal Senatore Di l'ollooc. 

, 
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Il Senatore Eoun diceva di acconsentire alla rcdazicne 
proposta dJI Scuatorn Di Pollone, cioè liCOli di r'11d'la 
del Debito Pubblico rutto Staio. 

Ar\es:Jo conviene per la chiarezm della dlscussioce , 
e perchè il "Senato sappia su che si vota, elle l'ufflcio 
centrale chiarisca il duhhio eccltuto dal Senatore Cotta, 
se cioè qt11•sl6 tassa possa per avventura venir a colpire 
h! cedole, i vaglia, o coeooa«. 

Senatore Farina. lo demando al Senatore Colta ed 
a quanti seggono in questo consesso, se si dicesse da· 
temi it &italo del debito di Ti sio, s'Intenderchbe le 
ricevute dt'gl°intercs~i di TiziJ od il titolo costltutivc 
del sue debito ! 
lo credo, che a ncSsuno verrebbe iu rapo di dire, 

che le singole ricevute si possano considerare come li· 
tolo costitutivo del debito. 

Ora siccome qui diciamo liloli del Debilo Pubblico 
dello Stato, io non cre.ìo, che possa nemmeno per un 
momento nascere il dubbio accennato dal Senatore C .ua. 

Dcl resto io non credo che dopo le dichiarmioni del­ 
l'ufficio centrale e dl'I signor Comrnissirio, dopo quanto 
venne ammesso dai Senatori che prcst·ra a questo ri­ 
guardo la parola, questo duhhio non potrebbe più sor­ 
gere ragionevclrnente, e che in conseguenza cull'anduru 
souilizzanùo' per tro v ·are delle espressioni che chiari· 
scene meglio, non fJrcn11110 che avvilupparci in un 
mare di solliglil'7.7.l' rhc non condurranno a n<'S1'UO ri~ 
suhato pcsitivo. 

Quindi l'uriìcio cenLralc mantiene l:t dicitura di titoli 
dd /Jibito Phbblico dello Stato. • 

Senatore DI Pollone. lo bo dello che si polc,·a di· 
scutcre, ma non che il duhhio a\·rsso alruna in0uen7.a 
sul mio Bpirito, d.1ppoid1è dopo 28 anni d'cspcri1•11za. 
no:i 1) mai v1.1outo in capv n nessuno rii (;ir UollJrc un 
,·a,g.lia, nè può crcdl:rHi che si \·oglia dal Go,·crno farlo 
io oggi, appigliandosi a qursta legge, che in lal parte 
è idenlica a quelle allual1neute vigenti. 
Presidente. ~~ ... endosi falla una rlisçussionc parti­ 

colare su que~to nuaicro1 io lo menerò .ii voli separa· 
lamentr. 

Mello ai voli il N. 18 che secondo la proposto d1·I· 
l'ufficio C('Utrale si c~pri1nerclihc COSÌ: I tituli del n1·bilo 
Pubblico dello Staio. 

Chi appro,·a sorga. 
(A11provato). 
Ora mcuo ni voli il § 3 ro'll'aggi111110 rl.·I S. to gi;l 

stato lcuo. 
Chi r approrn sorga. 
l,\ppro1·ato). 

§ 4. - Di centesimi vtnticinqut. 
• 19 bis. I libri o registri di comnlt'rcit> rhe per 

lt·g;.:c dehbono tenere i hauchieri, n1::inifaltori o C1>111~ 

1nercianti, ar1natori, spedizionieri, commi~:;ari, agenti di 
ra1nliio, :;1~nsJli1 n1rzzani P. lt• soriC'tà ttualun']ue di .co1n· 
n1rrc1u. • 

(Approvalo) 

.1~ 

• 

§ 5. - Di centesimi cinqitt. 
• 20. Lo bolle dei pesi pubblici, a chiunque ap­ 

partengano. 1 

11 numero 21 sarebbe soppresso <:omc pure il nu­ 
mero 2~. 

l\imane dunqun il § 5 di qu1•s1· arlicolo 21 composto 
dcl solo numero 20. 

biletto ni voti il nu1n1•ro 20, chi I' approva sorgo. 
(.\ pprovatu) 

§ G. - Colla tassa di botto propor•io11att. 
'~3. Le catubiali rd altri l'H'l·Ui di ro1n- 

mcrcio aiuo a L. 300 I.. O 15 
Da ohrc le L. 300 alle L. 500 , 1 O 25 
D• oltro le L. 500 alle L. 1, 000 1 O 50 
Da ollrc le L. 1 ,000 pC'r ogni migllaio •. O ~ 

(Appro,·ato) 
!dt~llo ai voti l' inli('rO art. 2·t 
(,\p?rovatoì 

TITOLO IV. 

' Drgli alti e sctiHi r.he si possono clistendert S1' r-0rta 
libtta, ma che debbono es.<tte fiollali ntl cnfi J)l't· 
visti dnlla legge. 

Art. 2j_ 
e I S(•g11enli atti e errilli aon ·saranno soggclli a 

hollo1 se non nl'i eoli ca11i che ocrorra di farne unn 
dl'gli usi dL•:iiguati ai nunH•ri 11 2 e 3 dcli' nrtirolo 2. 

e 1. Gli atti e scrilli dt•i pot!!ri }('gish1tivi dello ~!alo, 
le petizioni ai 1nerlr.simi, gli ulli e sc-rilli cvnc"rnrnli 
le l·lezioni politiche e ']Ucll~ pro .. ·iuciali e ro1nuutdi. 

cr 2. Gli scritti riguarduali esr.lusi,·amcnrc ~ ser­ 
vizio tlella milizia nn?.ioo1ile 1•d il s<•rvizio ci\·ile e mi­ 
litare dello Slalo. 

e 3. I registri, aui, srriui e rarlr nel I' inh•rrF>s1• e· 
sclusivo ò1·llo Slalo. 

e 4. I.li avvisi, le quielunze e le bc,Jlellc pel pa­ 
gamento dellt coolribuziooi direlle ed iod1rcUc òello 
Stato, delle province e dci cornuni, P. pcl pagan1enlo 
delle pen~ pecuniarie e d1·1le spese di giustizia p('nale, 
come pure i rclalivi alti d" ('Srcuzionc, quundo non con· 
tengono con lralli. 

e 5. I r.onli della gesliooe degli ag1•11ti dello S1a10, 
d1·1le pro\'inr.e, dci ro111uni t dei corpi a1nminislr.ili, ell 
i conti rch1tivi a spesn sostenute in affari lrallali nt'l- 
1' inlrr1-s3e dt-lll' ri~pelli•·c amministrazioni; 

e G. Gli atti, dor.u1nl'Dti e scrilli e-Ile tlo•·ranno Ber· 
\'ire di ~arredo o di ~iuslilìrozionc •lei ronli dPgli n~enti, 
C'sauori, .i11p:iltatori ed <illri inroiricati dl'lla <?$;11.ione 
delle i111postc dcllu Stato, dPlle provincr, dl~i comuni e 
dei cousorzii, e (l:li atti, ecrilli e documrnli a corrl'do 
dt•i conti d1·gli ahri aru1niuh1lratori, delle provinre, d1·i 
Co111uni cii in genere di tutte le in1Hituzioni poste souo 
la sor\·cglianza dt!l Go\·eroo. 

e ~on si cousidt·rcrà come uni prrBt'ntazione in 
giudiiio clic porli l"olohligo dl'I l10llo la proc1minnc dd 
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suaccennati alli o scrlu! ai consigli di prefoltura, alla 
Corte dei conii ed al Consiglio di Stato; 

e 7. I conti dci lulori.~r.uralori od altri smmini­ 
stratori giudiziali ed i relativi alti a corredo, in quanto 
questi non saranno soggetti al hollo nl momento della 
loro formazione. Il bollo per questi conti ed atti ~ ri­ 
chiesto nel solo caso che Iorrnino oggcuo di una pro­ 
cedura giurliiiaria contenziosa, che si debbano inserire 
in alti pubblici o che si presentino per essere regi- 
1lrati ; 

e 8. I recapiti scrlui e librelti richirsti dalla le~ge 
o dalle autorità ed u!Oci esclusivamente per fini di pub­ 
blica sicurersa e nvll' interesse dcl pubblico servizio, ed 
i documenti .e scriui che dovono servire di garantia per 
la mlutarione e l"'I pagamento del prezzo di espropria­ 
zione .falla nell'interesse dello Stato; 

e 9. Le denunzie, alti, scritti e copie che si devono 
dcpceitare presso gli umci competenti per I' eseruaione 
e per gli r!Tetli delle lrggi d' imposte, purrhè su ~1!1 
alti, scritti e copie sia (alla menaione, prima che siano 
autenticate e flrmate, dell'uso al quale aooo destinati, 

« Non sono compresi in questo numero i riror:;i e 
le opposiaicni anche io via amtuiuiatrativu, contro le 
imposte 90IJ111 accennate ; 

e 10. Gli alti e arritti che secondo le prescrizioni 
doganali, di riscontro o di pubblica sirqrt·zzn, ed io 
forza di altre disposinoui devono accompagnare le merci 
durante il loro trusporto o spacciu, quaodo tali nui e 
scritti 1100 siano 1-sprt'SJan1c11ll! dichiarati altrimenti sog· 
gl'lli al bollo dalla presente legge; 

e 11. Le denunzie dirette 1& preservare da un danno 
le cose deJIJ SL1to, delle province, dci comuni e dci 
puUl1lir.i Blalfilirncoli posti sollo la tutela dcl Governo ; 

: t'2. I ricorsi o gravnmi, otll' int~r~sse dl·lla h·gg" 
e dl·lla puU!1lic11. morale, contro il per'lionJIU conlt•gno 
dei pul..lUlici (uniiooari, qua1ulo non siano diretti lOntro 
lo lor1.> dcci.;iuni o dii'posiziooi d'urlitio, quelli 1ull'aliuso 
della palr;a pod ... tò, eulla con~olta ill··sale dci lutori, 
curatori od ag1:11ti puULlici, e sulla C;illi'a cura ùci tro· 
valclli riro\"erati o posti prt'lSO personl• privute e gli 
scritti o dt~tluzioni dl·lle vcrsone ro111e sopra iiu~olpatc, 
in quanto 1niriuo a @iusl1ficJre la llirO condutta. 

• Per questi gra•;J111i e deduzioni, per la prcsl·n­ 
tazione in giudizio a' intc11'll1rà qucllJ clic 1i (a Ol'Jla 
proredura giudiziale contenziosa. 

• 13. Le rice,·ute dt'i comp~osi per prl·11laz.ioni a.Ile 
province, comuni e puLlJlici slabililncnti, cl1e non sono 
fond•llO sopra un rapporto di dirill:> civile, ma stabilile 
con ispcciali ordioa111l'nti per inlcrc:;sc pubLlico (ad (lS.: 
.lrnsporti. arquarliera1ne!lti 1nilitari e sin1ili); 

e I-i. (;li alti e lk:rilti prodotti contro la forrna- 
1iooe drll1J lislc, elenchi e ruoli conc~rncati prt'Sta­ 
zioni pl•rson.ili v1~nJ·J li.> Stci.lO, le pro'°inre e i Coinuni 
(a cagione d' e1u•mpio, pPI scrviiio della guardia 11a· 
zionalc, per l' urlìzio di @Ìuralo e airnili'; 

C 15. I.e qui~taozc sopra fOllt!lle eJ cle1nosine rutlC! 
a lf,{ore dci po1·eri; 

. ~ 16. Gli alti e arritti che ei prcsenlano pcl con­ 
&f'gu1m(•nto di un sussidio ai poveri, o per I' ammis­ 
sione Rratuillt J)resso un istituto qu;1lunque di lK-nl'fi· 
ernia, rame pure gli nllc:stali sulla moralità e sulle 
rircostanzc econon1ich1J dt•lle persone che si offrono' di 
rrre\·cro in rura i figli <·~ro~ti, e sullo stato di sJl~te 
dcllr nutrie-i, purcLè io ognuuo di quc:'li atti scrilti e1I 
allt'Rlati si raccia risult.1re dt•ll' uso cui sono dl'1lli11ati • 

e 11. (;li aui scritti ncct•ssari per I' arn1nrsaione ~ 
scuulc inferiori cd rle1ncn1ari, purr.hè vi sia indirato 
l'uso cui sono dc~tinati, e gli atll·stati s.ugli csanti so­ 
stenuti prrsso I~ scuole n1cdl·si1ne; 

t: 18. I mandati di pag.11nt·ntu spf!diti a favore de­ 
gli impiegali, d"i pensiunali o creditori dt·llo StatiJ, e 
le fl·la.tiyc quh•tanzl', quanl.l" anclio S!·parate, i mnnùati 
o payh~rd di zrcca; 

• rn. Tuili gli alti in materia penale, 83lvo per le 
sentenze di conda11na il disposto degli articoli 28 e 29 
d.·lla presrnlc lcg~c; 

e 20 I.e requii"itorie e lt! con1·lu~ioni del l'uLblico 
lli11i~tcro, srrilte in foglio 21rparnto e prt·scnt:ilt• dJlle 
parti prh·atc; 

• 21. I.e delilJ~ra7.iooi ed f rt•gislri dl·lle 01nn1ini· 
str;1zioni dei Comuni e drgli altri corpi n1orali rt>lativi 
al ~rr,·izio interno, e le loro cop~e ed estraili, csdllse 
le copi 1: ed <::si ralli da ril<.1sciarsi ai prh·ati; 

e 22. [ mandati di pagan1~nto, aocLc collL·Uivi, 
ril.1sciati dai corpi a1nministrJlivi J>Pr sorn1ne non ec­ 
c1•dt•nli I~ lire 20 per ciascun cr~ditore, purchè t.~so 
non fi.>r:nino parte di som1na maggiore; 

e 23. Le ul.ihlig:izioni e le qui1 lanzo chirogrararie 
p1·r 2101nme e v;,il11ri non eccedenti le Iirc 20, purcl.iè 
oun r11r1nino p3rte di maggiori so1nme o valori: 

t: 2 '· Lr nute e i conti quietanzati dci nc>goziau ti 
oci rs1·rtcnti profl·~eioni, arti e mri;licri, le lettere e le 
corrispondt'nze tra i medes;i1ni sopra gli oggl·tti del loro 
comn1crrio od esercizio; 

e 2:>. I passaporti Spl•dili agli indigenti od ai gior· 
nalicri, e le ré-lati,·c dichiar31.iuni di n1,lla osta, i ccr· 
tifìl'ati o redi di povrrlA, gli ('òlraui dei lihri parroc­ 
chiali D d. I:o etato civile spediti a favore di peri;oue 
pu\'tl'('' purcliè in tulli i prcd~tti docu1nenti si raccia 
risult.1re della roadiiionc dl'llc persone; 

e 20. I .ct·r(ificati che d1J,·0110 produrre i pensionati 
dello Staio, d1·lle pubbliche ammioistrazioni e dl'gli ieti­ 
tuti di l>enenccnza pel conscgui1ocatJ dt·lll! luro pen­ 
sioni purr.hè queste non ecr.etlilno l'annua ao1nn1a di 
l're MO; 

· e 27. I Cl'rlificoti e docutnenti che, a tenore dl!i 
rt-gela111enti sulla h~v:i militare, deliLono gl' inscrilli pre- 
11·n1are J'll'r ottenere la ~r.111iorre o 111 dispe•1tta d.t) St>r­ 
•iz.i,1 mililare, purchè Ol'Ì sudtlt·Hi rcr::ipili sia f~lla 1111~n­ 
ziuoe dt·ll'uso a cui sono det>tioati; 

e 28. I cerlificati di sofferto vaiuolo o di sul1Ha 
vaccinozionr; 

1 29. I libretti o ricevute rilJsr.iate ai roilargnanti 
d.ii u1011ti Ji pietà, dai monti di soccor110, d;aJJc cai&e 
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di risparmio, e i re~islri di contabilità, anche a matrice, 
tenuti dai suddetti stabilimenti ; 

e 30. Gli altri atti e Berilli non contemplali dagli 
articoli 23 e 24; 

e 3 t. I.e ricette. spedile dai modici, dai chirurghi 
e da altre persone autoriaaate ad esercire l'arte salutare; 

I 32. Le noto tcstamcnturic ed i testamenti in torma 
pri .. tuta. 1 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Ilo chiesto la parola p<•r lare una 

osservazione sul nurn. 21 lii quest'articolo. 
Nl·I progetto ministeriale è detto in termini assoluti e 

generali clii! possono essere distesi su carta libera e le 
dl~lilJeraiioni ed i rvgistri delle auuuinistrarioni dei Co· 
muni e degli altri corpi mcrah , e le loro copie eLI 
estratti escluse solo le copie cd estratti da riluscrarsl ai 
pri vati. , 

L'ufficio 0cenlrale ha ammessa questa disposirione ma 
con una rostruloce, aggiuugcudo le parole rtlulioi at 
1iervi;io i11ur110. 

Mi pare che queste espressioni aggiunte dall' ufficio 
centrale importano una Lai quale rcstriaione alla dispo­ 
sizione generale quale è poetala dal progeuo uiiniste­ 
riale, ed io perciò uon potrei amrneuere questa restri­ 
zione. I111p1Jrta che tutte le deliberurioni cd i registrl 
delle annuinistrarioui dci Comuni e degli altri corpi 
morali si' possano distendere io corta libera ...• 
Senatore Arnulfo, Rt:la1ore. Domando la parola, 
Senatore cmesr. , .•.•. senza alcuna rt'stri1ione, 

salve eolo le copie cd estraili da rilasciars! ai privati. 
Le espressioni aggiunte d.rll'uftìcio centrale mi pare 

che possano lasciar luogo a dubbi. lo perciò propougo 
che invece del ourn. 21 dell'ufficio centrale Bi laccia la 
votazione eul nurn. 2 I dcl progetto ministeriale che io 
ripropongo in via di emendamento. 
Presidente. La parola è al rP.latore dcli' uflicio 

ccnlr:.ile. 
. S<'natore Arnulto, Relatore. L'urfieio centrale ha 
proposto l'cmeodamcn10 appunto per togliere ogni duh­ 
lJio che lo dclilu.~raz.ioui ea i rrgistri drlle arnruinislr..i­ 
iioni dci cornnni e degli altri corpi morali di cui si 
parla io qurPlO numero, le loro copie cù c.sLraui dcl.1- 
baoo farsi io carta da l>olla, lfanne clie siano per ser­ 
vizio inlerno; molivo p<'r cui se l'cn1~ada1nento dl·ll"o. 
norevolc SL'ualore ll·ndea:;e sollauto a chiarirne il 
conc.:llo, dichiara l'ufficio cen!r.ilc che lu qudlo di 
chiarire che debbono esdcrc quegli atti scriUi in e.irta 
da IJollo; se l'emendninento ltndc ad ottenere clic taH 
aui e ecrilli si facciano in carta litJcra, I' urlicio cen­ 
trale Jt>ve dichiarare elle a~>n può ar.cellare re1ncnda. 
mento per qu1·sle principali coosidcra7.ioni, cioè: 

Il llioislcro nel prl'scnl<ire il 11rogl'llO di l~gge che è 
io discussione, dichiaro elle lo a\•cva furu•ulalo Kulla 
ltgge dcl 9 scllc1nUre t8:>i tunora \ligl•ntc nelle antiche 
province come qut:lla ('hc si rélv\·isò la pili propria per 
el:)Crc attuata in tullo lo Slato; che )'a\·e\·a pl•rò n1(). 

11 

dilìcnta in morlo da produrre aumento di somma a ciù 
iorlolto dai bisogni dl~lle lìnanzc. 

Ciò po3to l'uflìcio centrale non ha potuto credere elle 
fue...~e intenzione rh•I Ministero, dietro tali prenu:sse, di 
dispensare la cornunilà ed altri corpi morJli tlal far 
uso di carla rla bollo, e lo cri~dcttc t·1nto meno percliò 
odia il'gge dr! \8j4 vi è uoa d;•po•i•ionc pcrlc·ll.1mcnte 
conf1Jrine all'emcnda1ncnto ora proposto dalJ·uffil'iO; ed 
ess<'ndo proposito dcl Minislcro di ac:crcsrcrt> il prodotto 
dt·lln carta bollata, non pol1:va l'ufficio supporre che \'O· 
ll't:se rinunciare a qucllù abbastanza itnportanlr, elle 
dcrh•a dall"i1nµh·go di r.arla bollata per le <ll·liUL'razioni 
cd altri atti dei corpi morali di cui si parta nelr arti­ 
colo che si di:Scute. 

Tanto meno poi. poteva presupporre che talo fosse il 
pensiero dcl MinistC'ro~ in quanto che la carta bollata 
cLe si u«1a dJi Comuni ed altri corpi n1orali, O\"\'Cro sia 
l'i1nporto di questa carta, costituidce t<1le un' i1nposla 
che sì ripilrtisce insr.utiiUilinentc sopra la generalità doi 
cilla1liui; loccliè, secondo mc, è sommaUlcute appr1~:- 
1a!Jile coine è somtnamenle giusto, ritenuto eh~ i corpi 
murali sonCJ ltgalincnte consiilt>rJti p<!rsone. e carne tali 
debbono eopporlarc gli Btrs;i oneri cbe simpongono ai 
ciii 1d1ni io 1•roposi10 ddla carta bollata. 

Dissi che si riparlisce inscnsibilme~te il rilevare della 
carta a hallo perché la s~c,. relativa Bi porta io bi­ 
lancio, e costiluiscc U!la piccola porzione delle spesa 
co1nu11ali, o provinciali e liìimili; molivo per cui, ritc· 
ou10 lo scopo che si p~uposc il MiniBtero, ritenuto 
che si volle io massi1ua coaro:-mare questa legge a 
quella ~l'i 1854, rilenulo che qodla dcl 1851 porta 
J'olilili;;.;aiione ai c:orpi 1norali di rar uso di carta bol­ 
lata, l"uffi.eio cenlr-Jle ha creduto e crrde lulta\'ia che 
sia Ol'I pcusicro del Miaistero, e sia nell"intereS!:e dello 
~lato, di non dispens.ire i Coinuni ed i corpi morali 
dal far u•o di carta hollata. 

Ove questrJ prnsicro sia diviso dal Seoalo rimarrà 
evideutPmcutc di1nostrato che non può l"uffirio arnmet­ 
terP. l'e.ncndamento proposto dilli' onorevole Senatore 
Chiesi, ma vuolsi invece ammcllcre quello dcll'urricio, 
che ruira a toµlierc o~oi dubùio sull°ohbligo dell'uso 
ddla caria bollala per parte dci corpi morali. 

Sonalore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Srnolorc Chiesi. Dopo le epiegazioni dote dall'ono· 

rrvole Oelalore dell'ufficio centrale io insisto tanto di 
pili n~I r\omanJare che sia riprodolto e posto ai \/oli 
il numero 21 .dcl progetto ministeriale: in1peroccbè mi 
p:1re esorbitante che le deliberazioni ed i r1lgistri delle 
a1n1nioistrazioni dci Comuni d~ULano essere assoggcllate 
alla carta da hollo. 

Quvllla sarcl1l>e una dis.posizìone, che farclibc un ral· 
tivi3si1110 senso 11C'llc nuovr province, nelle quali siffatte 
deliberazioni suno scritte su caria lilicra llrl i"' non JH)· 
tH·i in ne..,.sun 111udo aderirvi. 

l\innùvo pt·rciò l'iustanza pcrchè eia riprodotto il 
nu•nero 21 dl'I progeuo mini11olerialc, e spero che il si .. 
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gnor Commissario Regio Lcn vorrò aderir» olla mia 
proposta , che non trnde ad altro che a riprodurre la 
disposirione stessa che sta scritta nel progetto del ~li· 
n istero, 
Commissario Regio. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
CommlBBarlo Regio. Contesso che pensiero dcl 

Ministero nel proporre la disposizione di quest'articolo 
• nòn fu quello che gli attribuisce l'ufficio centrale, 

Il ~lini:ih·ro sapeva che io tutte le nuove province 
gli atti di cui si traila vacuo esentl da. bolla e temè che 
il sottoporveli potesse rare una sioi:ilra impressione non 
tanto torse per il peso in se Kle&90 quanto per la mu­ 
!azione di abitudini, e dirò l9rse per la dimrolt! di 
ben deterrninare 6C e Ono a qual punto sii aui Sl'f\'300 
o non servano ad uso interno degli ullìai. Ma confesso 
t~gualinc11to che mi era proposto di non fare osserva­ 
noni contro la modìflcasione introdoua dallufflcio cen­ 
trale, perché in somma come ha ben dello l'onorevole 
Ilclatore, l'agizravio imposto almeno quanto ai Comuni, 
ripartito tra· singoli contribuenti di ciascun Comune, 
non può riuscire ad ettsi vt•ramentc scnsibil«, 

Ma quando io vrp-~o sollevarsi qui opposizione per 
parte di un onorevole Senatore che appartiene alle 
nuove province, mi nasce timore che possa esservì mag­ 

. giorc opposiaione altrove, C che possa perciò eMCrP. p<>· 
sta in pericolo la sollecita approvazione d t' Ila lrggr ...• 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Commissario Regio. Ora tanto è il desiderio nel 

Govrmo che l'upplicueione delle lrs~i d'imprsta oon si 
ritardi, che prr parte mia non può prr qarslo oppog· 
giarsi una rnoditìcaziooe che, root~luta nhrov_c, potesse 
non r.sst>re approvat:i. 
Sl'nalore Lauzf. La conclusione del Regio Con11nis .. 

sario prl1nuociata dopo che nve,·o dum:indata la p3rola, 
rorse 1ni eson(•rcrebbe dallo insigtere. 

Ali ogni rnollo tr:illaodosi di imr-rrssionl esprirnerò 
la mia. 

Comprendo che nell"intere,..e della finanza se si esi­ 
bi~co più di quello cbc essa cerr..a, IJ Onanztt arcella. 

D('bho però C'OnsiJcrnro chi! il principio non era stato, 
come 3.Vt?Va dir.hiarato il Re~io Co1nmiSEario, nel pen­ 
siero dl·I Governo quando ba proposto la lrgg<', siccome 
non la ero nell"altro ramo dcl Parlamento, quando 1"11a 
opprovata. 
Anche nel ~enato sono stulc molte volte folle pr,,. 

senti le circostanze tristi dei Cornuni in moli~ provinre 
del Regno, la gravC'7.Z3 drlle spese, la toofmilA dei loro 
dt•bi ti. 

E nella ma~glor par:e delle province d'Italia nelle 
quali questo nuovo agi:;ra,·io non è in vigore io credo 
che questo non porterà aolao1enle una cattiva irnprrs· 
sioae, ma ancl1e un danno consideri•\'ole. 

JIJccio presente (per essere piU breve che sia po•· 
ai bile), che lo aggravio non 9'ienr. eolamPnte dall:i spL>sa 
materiale della carta bollata, e dalla dilficohà qualche 
volta di procurarsela, dal duLbio di sap1•re "" un otto 
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sia o non sia co nprrso Ira gli atti e deliberazioni per 
uso interno; nel qual taso, sen-1pre t•ssendo il segreta· 
rio ri:-:ponsaliile, pl'efcrir~ 11ea1pre ili usare la carta bol­ 
lata che non paga lui, piuttosto che ~porsi al peritolo 
di una c:o111raYvCn7.iOD('. ~fa c:'è da aggiungere il pl•ri­ 
colo della .i;ontran cnzione nl'I quale si può cadere tutti 
i momenti, r.l1r. porlerC>bhc i:;ra,·iesimo disturlx> giacchè 
quando un Sindaco od un Consigliere dov('88e pagare 
una 1nulla, o quando Qll<'Rt:l rica•IC'S;tP. 11. carico dl·I Co­ 
n1une, in tutti questi casi ae vc·rrcl1l1c un intr;,ilcio alla 
liht•ra ed olla •piccia deOnizione drgli alTari romunali. 

Pc.:r tutLi QUl'5ti motivi, e vedendo anche I' esitanza 
dcl Rt•gio Commissario, ceita11ta. che rorse si può tra· 
durre in ri[ìuto, di ar.cetlilre lo emend:imento dcli" u(­ 
fil'iO centrale, non posso elio prc~i:;arc caldamente il 
Senato ad acco;;lie1e la proposta d1•l S<·Oatore Chiesi. 

Scnalore Farina. Jo'ino a tanto che r urrìc:io CC'O· 

trale potcv:i rretlrre che gli atti delle Amministrazioni 
Co1nu11ali e d'altri corpi 1nor.ili fo:5.S1·ro st:iti sollratli 
all'ohhl1go drl bollo p··r una semplice inanertenza ~o­ 
l'crnativa1 1•gli a n1io crr.drre p1lle\·a e do\'eva ia~i­ 
stcre per prùp')rrc che vi rosscro nssoggf'ttuti. M:1 da 
che l'onorevole Co1n1nissario Rrgio ha dir.liiarato rhc 
qursla non (u Una iDa'li'\·rrll'07.31 Oltl UD rallo pondc• 
rato per 1•artr del Mini:Jlero, io credo che ragioni di 
prudenza non dl'ter1niuate dagli inconvcnit·nti che 
mi.:1ero av:inti gli onorevoli prC'opin:inti e C'hc 11 mio 
credere non banno huse nella let?gr, giaccliè per sot .. 
trarre all~ punizioni gli ufrìciali dci Comuni e dci r.orpi 
morali, basll'rel.ibe il dire r.hc essi credt~vano che le 
deliberazioni loro Jovessl'ro 8l'r"ire s1•ltanto per uso 
int•·rno, p1•rcliè que8l3 ragione rosse sumdcntc per 
esi1nrrli da pC'oe, ma p;1rt('nflo da un altri) principio, 
iJ{:!ioni di prudenza dico dc,·ono persuadere I' urlìcio 
rentr11ll!' a non sostenere ulh·riurinente h1 sua proposta. 
Qursla dh~po!'izionr, dard1è è filata avvertita che noo 
ru otnessa pl'r dilnenliC'anta d:il GO\'l'tllO DC') prog(•lto 
di legge ma on1cssil appositamente, questa di:;po:;i7.ione, 
dico, \'C'Mlirl'bLc il car.itt••re di una oun,·a irnposla. 

Or:i il Sl•n.1to conosce· tulle le ragioni che persuadono 
ad ustl'l)'('rsi da .:1ii11ill1 proposta. Con!'l .. guentcn1enle io 
non n1i dilungl1crò di più, rna invit<:rò il Senato ad 
adottare l°Jntico prngt·tlo del Minit~tcro, ed invitrrò · 
l'uflirio rcntralc ail associarvisi. 

S<•nator" DI Pollone. Doman1lo la .rarula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Ilo doman<lato la parolo per 

rare un"os~er\·azione ed una proposi1iooc. 
L'™serv:izione è che attualmente il Srnato non è 

più in nu,1n(•ro, e c:he la. iiuestinnn di cui ai tratta è 
~s.1i importante per dt>i;.i1l1·raru che il 81!n:tto lo sia. 

La propnsta poi chr farei è ~1<ella di.pregare il Ke~io 
Cornmi~~ario di Harnin:irc, ,il P''r1~hè in quPSla lcg~c, 
che ha per sropo di soppl•rirP. ai gravi bisogni dell'e­ 
rario, non siano stati sottnposti al hollo i varlia po­ 
otali. 

Ora Aa il Senato cht~ estl'ni:ionc i1n1flen~a ha preso 
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il servizio dci trasporli di danaro per .mezzo dci vaglia 
postuli. In Francia essi sono soggcuì al bollo, cd io 
non vedrei il perchè questa legge non dovesse com­ 
prenderli. Quindi prego il Cocnmiesario l\fgio e I'ul­ 
licio centrale di esaminare tale questione e decidere 
su i vaµLia postali siano da porta-sl ìn aggiunta ad 
uno degli articoli di questa l{•ggc. 
Presidente. Il Senato non essendo piu in numero 

nun si può coutinuarc la seduta. 

Domani al tocco vi sarà adunanza pubblica per la 
continuazione di quesu discussione, e se ci sarà tc1111101 

rotata questa l-ggc, si penerà in discussloue la legge 
relativa alla russa sulle investiture ecclesiastiche e 
sopra varie concessioni del Governo. 

Domani al tocco il Seriato è convocato iu aduuamu 
puhulicu. 

La seduta è sciolta (ore 5 I 12;. 
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